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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (Ol1C'17).

Si dia lettura del processo verhale della
seduta pomeridiana di ieri.

R U S SO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. N on es.sendovI os~
servaZlOm il processo verbale SI intende
approvato.

Nomina di membri di Commissioni parla-
mentari e di Commissione consultiva

PRES I D E N T E. C'olnlunico che il
PresIdente del Senato ha desi,gnato a far
parte della CommIssioneparlamentarechia~
mata ,ad esprimere il parere sulle norme
delegate concernenti la dIscilplina della cir~
colazione stradale i senatori: Banm, Ber~
boll, Braschi, Corna'ggia Medici, Crollalan~
zia e Tartufoli.

Comunico altresì che il Presidente del
Senato ha designato a far parte della Com~
missione parlamentare chiamata ad espn~

me!'e il parere sulla nuova tariffa generale
dei dazI doganalI, di CUI alla le,gge 24 di~
cembre 1949, n. 993, e successive prorolghe,
i senatorI: Boggiano Pl<CO,Cenini, Crespel~
1ani, De Lma Ca.rlo, Ferra,ri, Gialcometti,
GuglIelmone, J ervl()lino, Marabini, ,Massi~
ma LancellottI, Mont.a'gnani Marelli, P,ara~
tore, Pastore, P<èsenti, Ragno, Roda, Ronza,
Salomone, Tartufoli, Turam.

Comumco infme ,che il PresIdeute del 8e~
nato ha desIgnato a f,ar parte della ICommIs~
sione cl()nsultIvla di cui all'articol05 della
legge 23 dicembre 1956, ill. 1443, concer~

nente delega al Governo per l'emanazione

dI norme relahve alle cIrcoscrizioni terri~
tonali e alle 'pIante organiche deglI UffiCI
giudiziari, 1 senatori: Gramegma, Masslari,
Piapalla, Piola, Salomone, ZellOlI Lanzim.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentatI 1 seguenti disle'gni di legge
di iniziativa:

del senatore Arcudi:

«Estensione dell'wpplicazione delle di~
sposiziomcontenute negli articoli 116, 117,
118 del testo umco delle leg;gi sanitarie ap~
provato con regio de,creto 27 febbraio 1934,
n. ] 265, riguardanti l'apertura di succur~
sali delle farmacIe nelle stazll()ni di cura»
(65) ;

dei senaton Fortunati, Minio, Berrtol~,
Boccalss':, Caruso, De Luca Luca, Gaiani,
GalZotti Luisa, Gramegna, M ontagnani Ma~
reUi, Pessi, Pesenti, Rzstorri, Ruggeri, Secci,
Sere,ni, Spezz,ano e Terracini:

«ProvvedimentI 'per i,l riordinallnent'o
deHa finanza locale e ,per il ,funzionamelllto
della Cassa depositI le prestiti» (66).

Questi disegni di legge saranno stampatI,
distribuiti ed aissegnati alle CommissionI
competenti.

Per l'anniversario del 25 luglio 1943

P RES I D E N T E. Hachie.sto di par~
la,re il senatOlre Parri. N e ha faeoltà.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, per quanto noi non abbiamo Il gv~
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sto delle >celebrazioni rituali, tuttavia ci è
sembrato che la data odierna, 25 luglio, non
potesse passare ISOtto silenzio, senza un ri~
cordopiù specifico degli accenni che già
le sono stati dedicati da akuni degli oraton
dei Igiorni :precedenti- e di questa mattma.

Troppa parte della nostra opinione pub~
blica è, mi sembra, facile alla dimentkan~
za, a,gli abbandoni, alla pigrizia di spirito;
il richiamo ai valori fondamentali e peren~
ni,quali sono stati affermati attra,verso
la recente orisi della storia italiana e, b
sua lotta di Irberazi6ne, diventa tanto più
importante in momenti turbati >comequesto,

La data del 25 luglio non ricorda un
evento di liherazione, non è una data lihe~
ratrice. Le reslponsabilItà della monarchia
erano diventate troppo inscindibili mmm
da quelle del fa'scismo: una condanna or~
mai definitiva e senza appello era stata pro~
nundata a ,seguito del tradimento stess:J
,compiuto da parte della monarchia della
sua funizone essenziale, istituzionale, l'uni~
ca che ne legittimava l'esistenza stessa. E
non poteva, la monarchia, dare vita ad un
movimento di ngenerazione., di rinnova~
mento pO'ggiandosi sulle ,stesse forze sulle
quali poggiava il fascismo; non poteva nep~
pure, la monarchia, permettersi il tentativo
ardito di liberare l'Italia dalla guerra, per
il quale le sar,ebbe occor,so l'appoggio del1e
forze popolari, che le erano nemi,che. Ed
è per questo ,che noi stessi ~ e mI appelLi

alla testimonianza degli attori e testimo~
ni di quei tempi ~ a,vemmo la sle'tlsaziol1e
che non potevamo attenderci nulla di se~
rio, nulla di 'costruttivo dal 25 luglio. N on
è una congiura di palazzo che Ipossa frut~
tare la rigenerazione di un popolo.

Se mai, e fu visibile po>co dopo, questo
fu il tentativo della monarchia ste,ssa dI
non pagare, il conto dei suoi errori e delle
sue colpe, edi interrompere in certo modu
Il corso della liquidazione di un regime ell('
era comindato in quello stesso anno 194R,
possiamo dire dallo sbar.co degli alleati in
Sicilia, e si concluse ,con l'armistizio e con
gli eventi che p,redpitarono nelle giornate
adesso suc.cessive.

Il 1943, se lo guardiamo con gli occhi di
oggi, non può non presentarsi come l'anno

Ipiù crudale della stmia d'Italia, dopo il
1848. È l'anno, onorevoli colleghi, e voi lo
ri,cordate, dommato da interrogativi più an~
goscio,si, più paurosi di quegli del 1917. AI~

lara VI era stata una Caporetto principal~
mente di un esercito; ora, era la, Capmet~
to di un regIme, quasi più dI un regime, dI
un tentativo dI società nuova, e travolgeva
nella rovina tutto il Paese. Con quale sorte
finale? Con quali alternative? Con quali for~
ze capaci dI alternative? C'on quale capa~
cltà del popolo Italiano di reagire dopo ven~
ti anm di fas':I,smo, dopo ventI anm di clo~
rmOlrmizzazlOne?

E dehbo dire che la ,prima rispos.ta, alla
quale chi seguiva quegli avvenimenti con
animo ansioso fu estremamente sensibile,
venne, al prmcipio dello stesso anno 1943,
dagli scioperi del marzo che, partendo da
Torino, dilagarono a Genova e Milano. Fu~
rono forse treeento mila operai, la parte
politicamente più sensibile, più .cosciente
della maSSa operaia italiana, che si muove~
vano per motivi a;pparenti di razioni e tes~
seramento, ma in realtà con una tenacia,
con una coscienza che indkava la volontà
chiara, consa,pevole di questa massa con~
traria al regime. Fu il primo deciso «no» I

la prima ribellione aperta del popolo ita~
liano al regJme fasd,sta. Per noi fu chiaro
allora che su questa forza si doveva con~
tare e fu chIaro che senza questa forza non
si poteva operare.

Fu, di poi, proprio il 25 luglIo, a precilpi~
tare la situazIOne nel modo più g'rave, por~
tando sul Paese la minaccia pIÙ pericolosa.
InfattI po,chi giorni dopo SI produsse l'in.
valsione delle divisioni tedesche e la totale
manomissione dell'Italia.

Fu ,chiaro per l'opinione pubblica più av~
vertIta che la liberazione d'Italia pas,sava è
doveva passare attraverso la sconfitta del
nazismo. Per chi sperava, per chi aveva
lavmato per la liberazione del Paese fu
anche chiaro che la relsurrezione poteva
avvenire soltanto attraver:~o l'msurrezione.
GiudizI ,che retrospettiV'amente è facile de-
finire giusti e necessari, ma ,~he non era
forse facile allora stabilire e formulare. Per~
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chè non paia una vanteria a posteriori posso
ncordare che vi sono documenti del tempò.

Così si arnvò all'armistizio, ai gIOrni suc~
cessI VI: crolla dell'lmpakatura ,statale, e:rol~
lo più grave ancora, sotto l'aspetto mora~
le, dell'E,serclto italiano. Ed e,c,co sospesl~
Il grande interrogativo: che risposta in
questo momento supremo avrebbe Isaputo
dare il popolo italIano?

La risposta, onorevoli senatori, fu dab
da quel gIOvam che negli stessI giorni, sen~
za comando, senza intesa, dai borghi, dalle
città, dalle offIcine, dalle U11lve!rsltà vanno
ai monti. ChI 11 spmge? OnorevolI ,colleghi,
guardiamo alle verItà di fondo e non fer~
miamocI agli episodI dI superfIcIe. Li muovo~
no non i partIti, li muovono le Idee e i sen~
timenti: e sono quellI che da lontane sca~
tungini, sono all' origine stessa della for~
mazione, della nostlra N azione; rappresen~
tana quello che vi è di forte, dI pe,rmanen~
te, di vitale nella storia d'Italia, paslsata
ed a vemre. Sono ancora queste forze che
vincono, ,che hanno la vittona contro di
noi ste'ssi,contro le nostre debolezze, con~
tro i no,stn e1rrori,contro le nostlre diver-
genze, e che ottengono da noi. . .

N E G R I. (Rivolto ad un senatore del~
la dest1'a). Se hai caldo, vengo a farti ven~
to io.

M A R IO T T I. Sta attenta! (Interru~
zwni dall'estrema szm,stra).

P A R R I. Tacete, .compagni, ,parlo per
voi. Abbiate ,pazienza, dobbiamo fare un
bilancIO Il più sereno possibile di questI fat~
tI, non per Il nostro interesse, ma per J
Paese e per chi <Cideve segUIre.

Ricordiamo lillora che è la forza delle
idee che ha vinto, che ha imposto a noi stes:.1i
la sua vittoria e che ha dato il frutto che
regola attualmente la vita del popolo italia~
no: la Costituzione. Quello che spesso non
si avverte o si dimentica è il tono, lo spi~
rito di questa Costituzione, di questo patto
stretto tra gli italiani che rispecchia diret~
tamente quelle idee e quella lotta. Non ve lo
spieghereste questo spirito se non vi fos~
sera ,stati questi anni intrisi di lacrime e

di sangue, impastati di sacrificio, animati
da una speranza disperata. N on vi potre~
ste spiegare come i nostri colleghi costi~
tu enti si sentissero obbligati a qare a que]
testo quel respiro democratico che indub~
biamente ha, a scrivere in quel testo i di~
ritti di libertà dei cittadini con la puntua~
lità che quel testo ha, ad includere in quel
testo indeclinabili promesse di giustizia che
fanno, onorevoli senatori, la grandezza della
nostra Costituzione.

Allora voi intendete ,che, npiegandocJ
OggI su quei ricordi che sono conneSSI alla

data del 25 luglIo, non pOSSIamo non ele.
vare il pensiero, al di fuori di queste nostre
risse, di queste nostre polemiche, a quelle
che devono essere le vie perenni, sicure, in~
violabili, dell'avvenire del Paese, a quella che
dev'essere l'umca legge del vivere di tutti.

Da quegli anni sorge, onorevoli senaton,
onor,evole Presidente, un sogno ,di demoaa~
zia aperta, libera, generosa ed umana, alla
quale, nei momenti più turbati, come quelli
odierni, dobbiamo richiamarci. E solo per
questo richiamo che il ricordo del 25 luglio
IPUÒ!SerVIre. (Vivissimi prolungati applausI
dal cent1'o e dalla sinistra. M olte congratu~
lazioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare 11 'senatOire ZolI. Ne ha facoltà.

Z O L I. SIgnor Presidente, io credo che
quanti dI noi hanno. vissuto le anSIe del1a
vIgilIa e le ore della lotta. non possono non
associarsi al rkordo del 25 luglIo, e non
Ipossono non Isottoscnvere molte delle cose
che ha detto 11/collega Pani.

Ma 10 ,ritenJo, amico Parn, che questa
celehrazIOnepossa eSlsere fatta con animo
dIverso. In 'sostanza il 25 luglio, sec'ondo
Parn, è stata una gIOrnata che non fu
lIeta, ma è stata una Igiornata triste che
preparava giorni tn.stI e ore liete.

Io credo che ChI ha vi,ssuto quelle ore
debba invece conside,rare il 25 luglio come
una giornata lieta; non interessa se in que]
gIOrno fu 'una congiura, quasi dI pretona-
ni, a modilfkare la situazione, non interes~
sa se in quel giorno, come ha detto Pan'],

'li ,fu qualche organo costituzionale che ri~
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tenne con questo di' sollevarsi dalle proprie
responsabilità. Vi è qualcosa che non può
essere dimentic'ato ed è quello che ei deve
rendere lieti: abbiamo vista in quel giorno
che il 'Popola italiana avev'a ritravato la
propria coscienza.

Fu 'Un giorno. di festa per il popola ita~
liano; il popolo, che prima scendeva nelle
strade in base a ordini e si schierava in
formazioni più o meno militaresche, quel
giorno. scese disordinatamente per espri~
mere la propria gioia. Questo fu il ritra~
vamento, non dirò del proprio coraggio.,
perchè il coraggio non vi era stata in pre~
cedenza (pochi erano. quelli che avevano.
avuta coraggio), ma della propria coscienz,a.

Ed è per questa che dabbiamo ricarda,re
con letizia ,quella giornata. Calora che era~
no stati oppositori, sia palesi che accult:,
e si erano sentiti piuttasto isolati, quel giar~
no compresero. che ,con loro era la maggia~
ranza del papola italIano. Ed è pelI' questo
che io ,credo ,che, ,per rendere amaggia dI
pOlpola italiano, che in quel giorno. a,ffe\l'~
mò per la prima volta la propria valon ~

tà democratica, nai dobbiamo cansiderare
il 25 luglio. come giornata di festa. (Vivi
atp(plausi dal centro e dalla ,sinistra).

P R E iSI D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Secchia. Ne ha facoltà.

S E G C H I A. Il nost,ro pensiero., signor
Presidente e onorevolicall8t~hi, nel 15° an~
niversaria del 25 luglio. 1943 'si rivolge, in~
nanzi tutto, a coloro che caddero e auda~
cemente diedero. l'esempio nella lotta per
l'abbattimento. della tIrannia fascIsta, da
Antonio GramsC'i a Giacomo Matteotti, al
f,ratelli Rosselli, a Dan Minzoni, a Eugenio
Curiel, alle mi,gliaia e migliaia di operai,
intellettuali, di lavoratori ,che con i grandi
scio'Peri che ,precedettero il 25 luglIo. die~
dero l'esempio di come si doveva lottare per
canquistare la libertà.

Il nostro pensiero va a tutti gli ita1iani
indistintamente, soldati e dvili, caduti nel
nostro Paese e in terre. straniere, vittim(~
della guerra infame voluta dal fascismo. e
dall'imperialisma italiano, vittime di quella
guerra che Mussolini, il fascilsmo e le CIl'ic~

che dirigenti della grande borghesia italia~
na avevano imposta al popala italiano ,~on
le loro. legìgi e i 1011'0.tribunali illegali.

Il 25 luglio non ci ricorda solo i dolori e
le amarezze, ma l'esultanza del nostro popo~
lo che aveva ritrovato se stesso e la capacità
di lottare per la libertà. Le ,stragi, le di~
struzioni le so£ferenze non erano ancora
terminate in quel giorno, ma il 25 luglio
segnava l'inizia della riscossa, da quel mo~
mento il palpolo italiano, in intima, salda,
fraterna collaborazione con l'Esercito, ri~
prendeva nelle sue mani il suo destina nella
latta contro la 'straniero, nella lotta per la
pace, pelI' l'onore, 'per la libertà e l'avvenire
della N azione.

.

Tutti i grandi genlir1chi del fascismo, mi~
nistri, sottosegretari, capi della milizia e
del ,partito fascista, principi e triari, fug~
girano. ignominiosamente. I tradimenti, le
diserzioni in massa, le di,serziani le più ver~
gognose di tutti quei gerarchi, che aneora
pochi giorni prima evevano ,giurato di ma~

l'ire in bellezza al lImite del bagnasÒuga,
segnavano la ,fine delle ritirate e delle seon~
fitte per il nostro Esercito e per il nostro
,popolo: da quel momento. in poi gli italiani
,si batte'rana con suc,cesso e dimostrarono dI
saper vincere eontra un nemico superiore
per numero e per mezzi,perchè si trattò al~
lara di combatter,e pe,r una causa giusta, per
la pace, per la lIbertà e per l'indilpendenza
del nostro Paese.

In quella lotta il papolo nostro dimostrò
una 'resi,stenza ed una a'udacIa, senza limiti.
Basterebbep,ensare agli 800 mila italiani,
ufficiali, soldati e civili, deportati in Ger~

. mania, condannati a morire di stenti, di fa~

me, di sevizie neglI infernali campi tedeschi,
che preferirono restare m Iquei campi, Chf~
rirfiutarono l'offe;rta che veniva loro fatta di
tornare in «libertà», a se,rvire il fasdsmo
e lo ,stramera, che seppero rispondere: no,
ai tedeschi; no ai lara ,complici; no ai fa~
scisti; e che anche prigionieri in quei cam~
pi sentIrono di essere parte attiva della Re~
sistenza italiana.

Molti di quei nostri fratelli non sono tor~
nati. E quando. si pensa, allo immenso nu-
mero di cadave,ri, di rvittime innocenti che
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pesano sul fascismo, si comprende come il
ncordo di certe date brucino per i respon~
sabili di ieri e per coloro che riprendono
oggi la vecchia tradizione antinazionale del~
le -classI privII'2Igiate che sempre condussero
una polItica estera di avventmre e puntella~
rana Il loro domimo sulle baionette stranie~
re e sulle alleanze con le grandI potenze
lmpenaliste. Brucia il ricordo di quella da~
ta a tutti gli esaltatori di quei regimi cosi~
detti «fortI », perchè quel tanto decantaco
il'egime «forte» crollava Il 25 luglio sotto
Il peso dei suoi cnmim e della sua politIca
rovinosa.

Quel regime dIsponeva di tutto. Dispone~
va della stampa, della radio, della Chiesa,
del COdICi, del tnbnali, della polizia, del 'con-
fino. Eppure tutto quel potere usurpato non
valse a salvar lo, come nessuna forza, nes~
s'un potere ,rius,clrebbe a salvare un regime
che, comunque mas.cher,ato, si proponesse dI
riportare gli italiani ad una guerra e so~
prattutto ad una guerra ingiusta. Sappiamo
che anche nel nostro Paese, purtroppo, il fa~
SCIsma non è morto. Le sue radici non sono
state esti,rpate; anzi, in questI ultimi 10
anni, l g,ruppI monopolistici sono riuscIti
a restaurare Il loro dominio e,conoml'CO e
polItico.

Ma nOI sIamo ,certi che, come Il ,215lugho
falhr'ono i Ipiani aIlora ar,chitettati dar gran~
dlcapitallsh, dalla monarchia, daUa Chiesa,
da uomIllI che credevano, con una congiura
eh palazzo, di poter 'llSClre dalla alsi e dal
disastro, cambiando soltanto alcuni uomini e
rivern:kl.ando quakhe insegna, così falliran~
no i plam dI coloro 'che si Illudono dI rirpor~
tarcI m'un regIme di tirannia e di IglUerra.
N essuna forza potrà risospingere uomini e
cose a ritroso nella storia, a ritroso nelle
s,peranze e nelle promesse, verso l'odo di tra~
gedie che nessuno può neppure immaginare,
verso abIssI che l'umamtà non ha mar es.plo~
rata.

n ncordo del 25 lwglio è ,testlimonianza e
ammonimento per tutti. Sia anche impegno
a mfforzare Qluell'umtà di intenti di tutte le
forze demoaatwhe nella lotta per la pace e
per la dIfesa della nostra Costituzilone, q'llel~

l'unità dI tutte le correnti democrati<che ,che
ci dIede Il suocesso nella lotta ,per liberare la

nostra terra dall'oppressione tedes1ca e f'asci~
sta; solo così dò che è stato allora cOlllquista~
to non andrà perduto. (Vivi ap'plausi dalla
sinistra. CongratulazionI).

P RES I D E .N T E. Ha chiesto di p,ar~
I,are Il senatore C'erica. iNe ha £a,coltà.

C E R I C A. Onorevole ,Presidente, onore~
volI senatori, m questa gIOrnata ho Il da'Vere
di prendere la Ip'arola perchè sono stato lo
attore ed- a,nche 'Sono Il testimone ,più diretto

'del 25 l'llglio.
QJuale ,comandante Igenerale dell'Arma dei

Carabinieri nominato tale appena da tre gior~
ni e di cui avevo assunto il comando da sole
48 ore, io dichiaro che non appartenevo a
nessuna congliura di ,pretorianL

RÌ<Cevettl glI ordini 'che ,portarono, alla ese~
cuzionedel 25 luglio soltanto alle ore 12 del~
lo stesso giorno 25 luglIo. GlI olìdini H rice~
vetti dal Capo di stato mag,g1ior 'generale a
nome del Sovrano, capo dello Stato. Da sol~
dato quale sono, marciai senza discutere e
senza neppure chiedere che mi fossero messi
in iscritto gli ordini stessi, perchè il mio
giuramento di fedeltà mi legava al capo
dello Stato e non a Mussolini.

Debbo confess,are ,che nel r,Ì<Cevere que:glii
ordini ho veramente tremato perchè, se da
una parte le a,rmate anglo~amencane attra~
verso la SicIEa iniziavano ,gIà l'invl3sione del
continente, in Roma trovavansi complessiva~
mente più di 8.000 soldatI tedes,chi, armati
di tutto punto, ed alle porte di Roma a 16
chilometri sulla strada di Tivoli era disloca~
ta la Divisione « M » delle Camicie nere, do~
tata di carri armati « tigre» e di potenti ar~
tiglierie da 88 mm. con istruttori tedeschi. Il
che sigllllficava ,che III c'aso di reazioni mi
sarei trovato a doverle fronteggiare con po~
che migliaia di carabinieri, armati di un sem~
plIce moschetto 91. Ma soprattutto tremai
per,chè vidi davanti a me lo spettro< di lUna
probabile glUerra civile ,immediata fra ita~
hani.

Da sold.ato quale sono maDciai, però, deci~
samente, semplkemente, ,coraggiosamente e
con fallito dell'abneg,azwne, del :seillSOdi do~
vere, della fedeltà dei miei dipendenti ebbi
la fortuna dI poter compiere le operazi'oni
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affidatemi senza Il mmImo inconve,niente. La
operaZIOne nel suo complesso non era sem~
,pUce ,come può sembmre a Ichi bene non la
consideri. Il d'ermo di Muss'oHni era l'atto
Illlzi,ale che rappresentava, forse, la mmima
cosa. Tr,attavasi c'ontemporaneamenLe ed m
pO'c:he ore dI prender possesso delle centralI
radIO, dell'E.I.A.iR., del telegrafo, del tele~
foni, del Mrilllstel'O deU'Jutemo, del Mini~
stero della guerra, evitando conflitti. Alle 1\1
di sera tutto era stato Icompi'l1to, senza In~
cidenti. Ma le 'o'peraZIOlll riguardavano an~
che le nper,cussioni di quanto localmente eria
avvenuto.

Debbo dIre ed po il dovere dI dire ,che ad
evitare c,onflIttiarmatI e guerra ClviIe h~a
gli italiani ha contribuito il segretario del
Partito, Carlo Scorza.

,Alle 19,30 di quella sera e1gli, non nuscen~
do più a p1o,ter,si colleglare e non swpendo più
nulla di M'ussolini, eraSI recato nel mio uf~
ficio al Comando generale dell'arma, per
chiedere al Comandante generale dei carabi~
nieri di aiutarlo a ricercare Mussolini.

Entriato nel mIO UffiCIOaveva a:,ppena p:ro~
nunciato le prime parole quando io gli dis~
si: «Mi rincresce, eccellenza, che sia venu~
to qui, perchè sono nell'increscioso dovere di
farla arrestare ». Di fronte alla sua sorpre~
sa ed alle sue domande, gli chiarii che Mus~
"olini non era pIÙ IPresldente del Cons'IglIO
e che travavasi in stato di fermo fuori di Ro~
ma, perchè il capo dello Stato aveva nomi~
nato il nuovo PresIdente del OonsIglio e che
lui Scorza era' il primo neHa nota delle ,per~
sane da arrestare che mi era stata d,ata dal
mIei superiori.

Cl fUrGino attimi di gravissima per,pleslsità.
VI confesso che io ero bi,anco cc~me qU,esto fo~
glio di carta e lui lo era altrettanto. Finì
per dirmi: «Cerica, noi siamo stati insieme
in guerra e ci siamo trovatI vicini ed in pri~
ma lme.a. Il mIO' arresto, lasdando i fasdsti
senza ordini e senza guida, scatenerebbe

'una guer:m ,cIvile' in un mO'mento tragko per
la nostra Italia. Se tu puoi lasciarmi libero,
IO darò glI ordini necessari Ipemhè gli italia~
ni non si scannino tra loro». E tali ordini
egli dette, ed io lo lasciai libero sulla parola.

Di questo io devo dare atto al Senato, così
come devo dare atto ,a quest'ucmo dI essere

stato, in ,quel momento, realmente un grande
patnota ed un de'gno Italiano..

Alle 23,30 di quella sera, mentre mi trova~
va nelnufficio del Capo dello Istato ma1ggior
generale, Ambrosio, giungevano notizie che
la MIlIzia in armi si approntava a £are una
sortita dalla caserma di Viale Romania. La
MIlizi,a era armata ed attrezz,ata eon mlt,m
e mortai. Gli 8.000 carabinieri di Roma, pol~
verizzatI ne1gli obiettivI che tutelavano, ,con
armamento insufficiente, senza l'appoggio
di 'alcun earro armato (la .fantasia del pros~
sima è talvolta veramente strana: lessi una
volta, non so su quale pubblicazione, che
10 avrei avuto in quel mement0-100 carri ar~
mati! Si vede che chi ha scritto ciò ha visto
qualche lu.cciola scambiandola per lant,ema)
i carabinieri esistenti in Roma, dicevo, cer~
tamente non avrebbero da soli potuto tener
testa alla Milizia. Si stavano dando ordini
per la dislocazione di truppe ed artiglierie
a sbarramento delle provenienze della caser~
ma della Milizia. Potevansi verificare fatti
gravissimi.

Chiesto il consenso del generale Ambrosio
per chiarire la situazione ed ottenuto il con~
senso stesso, telefonai al comandante della
Milizia dicendogli: «Scusa, Galbiati: qui
stanno arrivando notizie che la Milizia in~
tenderebbe fare una sortita in armi dalla
caserma. Ciò porterebbe alla guerra civile
con i soldati italiani, con i quali avete fian~
co a fianco combattuto in tante guerre»,
La risposta del Galbiati fu che le notizie
giunte al nostro comando non erano esatte.
E lui non avrebbe mali dato ,ordmi che po~
tessero portare la 'Milizi,a act. !Una lotta fra~
tricid,a ,con tr'l1p'pe italiane.

Queste furono precipuaimente le ragioni
per le quali non iCÌfuono resistenza ,armata e
,conflitti.

E questo dehbo dire ed affermare, per la
verità storlÌca, al Senato ita:Hano, in piena
coscienza di soldato e di ItaHano.

All' Arma dei carabinieri il 25 luglio è
costato feroci rappresaglie e dolorose perdi~
dite. Ne sono. state colpite numerose fami~
glIe, ne è stata coLpita Ia grande famiglia del~
l'Arma.

Intendo qui rievocare i caduti delle Fosse
Ardeatine, il tenente colonnello Frignani, Il
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tenente colonnello Talamo, il maggiore D2
Carolis, i tenenti Rodriguez e Fontana, che
furono miei più immediati collaboratori du~
rante i 45 giorni del Governo Badoglio;
intendo onorare tutti i fucilati dell' Armn
che pagarono con la vita il fatto di avere
il 25 luglio servito l'Italia con fedeltà, co~
raggiosamente.

Gli s,viluppi susseguenti non dIpendevano
da me, non dipendevano dai carabinieri
Noi eravamo soldati e non avevamo mente
dia vedere con i ,caSI della dIplomazia e della
poIitica. I carabinieri vittime di rappresa~
glie avevano soltanto compi'uto 11101'0 d'overe
mIlitare.

Prima di essere poIizia, i Carabinieri sono
e debbono essere soldati d'Itaha e talI Il
Paese deve cons,iderarli.

'Pel'metteteml di mandare un rIverente,
commoslSO, rislpettoso :saluto, e prego Il .se~
nato dI as,so,ci,arsi a :questo atto, .al 32 cadu~
tI nel combattimento fuori di Porta !San
Paolo, sostenuto dai Carabinieri ed allievi
del 2° Batta'glione AllievI il 9 settEmbre, bat~
tendosi «splendidamente» come riconobbe
lo steslso nemko, per la rwonquista dei calpi~
saldi occupati dai tedeschi sulla Via d21
mare. (Vivi generali app'lausi).

,Coloro che ,rieonquistarono i tre capl.saldl
perduti dai granatieri la sera precedente e
II difesero 'per tutt.a la giornata del gIOrno 9
ritardarono di 24 ore l'm1gresso del tedeschi
III Roma.

Purtroppo all'eroico capIt,ano Orlando Di
Tommaso, che andò consapevolmente a mo~

l'ire in testa ai suoi uomini per animarIi, al~
zandosi in piedi sulla strada, al momento di
trascinarIi, sotto il flUoco ,concentrato nemi~
co, non si è, finora, trovato il mezzo di far
,wncedere la medag1i>a d'oro al valor miliia~
re ~ alla memoria ~ pienamente meritata.

Io vorrei signor Ministro, che alla lumino~
sa figura del capitano Orlando Di Tommaso,
erowamenie caduio III testa ana 4' Compa~
gnia del 2° BattagIione Allievi, mentre col
suo esempio trascinava i suoi dipendenti b
un assalto degno delle migIiori tradizioni
della fanteria itaIiana, fosse commutata la
medaglia d'argento al valor militare alla me~
moria, in medaglia d'oro al valor militare
ana memoria.

È un degno ricon'olsdmento ,che merita la
sua memoria ed è meritato dall' Arma dei
carabinieri.

Con quest'o la ho ,assolto il mIO dovere co~
me Senatore e soprattutto come comandan~
te generale dell' Arma dei ,carabinieri, nella
q.uale ho avuto l'onore di servire per 35 an~
ni e che ho retta da comandante generale
nel mO'mento forse più cruciale della stori,a
nazl'Onale dopo le vi1cende del Ris'orgimento.
(Viv~ applausi dal centro).

P R E ISil D E N T E. Ha chIesto di par~
lare il VICe ,Presidente del Consiglio dei mi~
mstri e ,Mimstro della ddes,a. N e ha fawltà.

.s E G N J, V~ce Presidente del Consigl1O
de1: mm~stri e Mmistl'o dezz,a difesa. A nome
del Governo mI associ'o al rIcordo dI questa
data, che ha rappresentato per l'Italia cer~
tamente un momento de.cisivo deHa sua sto~
na recente, perchè è Il pLmto dI partenza
di quel processo di nconqUlsta delle Jitbertà
democratiche ,che da allora Il 'I~='pO}OIita~
llano ha SHTIpre dIfeso eon le armI della de~
mocrazia e che conlfido saprà sempre dlfen~
dere. DI questa daba, a dIstanza di 15 ,anni,
eredo che dohbl,amo rIcordare 'più i motIvi
che possono umrCI che non quelli che pos~
sono dIvIderei. OrmaI Il .corso della storia si
è mdlrIZzato S'U una strada che deve trovare
tutti IglI ltaliam umb nella dllfes,a della h~
berrà, nella difesa del progresso e neHa di~
.fes,a della nostra cIviltà. È III qlUestJ senso
che, a n'ome del Governo, mi assocIO al ri~
,cordo della data 'del 25 luglio. (Viv~ applau~
si da tutti i settori, ad eccezione di quello
di estrema destr,a).

P R. E S I D E N T E. OnorevolI colleghi,
la PresIdenza prende parte con commozione
al ricordo della data del 25 luglio. Tale data
segna l,a fine dI lln re.g1b!l1eantIdemo,cratico,
che Imperò E:'ùl nOls1:ro tPaese ,per 20 anni,
fine che la Gostituzione repubblkana ha san~
CIto in modo solenne. In ,questo momento, dI
grandecommO'zlOne nOI neo l'dIamO soprat~
tlLlttocoloyo. che, durante Il ventenni o e nel~
la lotta di liberazione, contro tutti gli al~
ltttamenti e tutte le mm3'cce hanno sempre
creduto neHa li~Jertà d€lIll'ocratica come ele~
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mento fondamentale per lo sviluppo del
Paese ed il progresso del ,popolo, e per que~
sta libertà hanno c'omlbattuto e sofferto.
(Vivi, arpplaY~si da tutt~ i settori, ad eccezio~
ne di quello di est,rema destra).

Seguito della discussione del disegno di leg~
ge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa per l'esercizio finanN
ziario dal 1. luglio 1958 al 30 giugno
1959» (21).

P RE' S 1.D E N T E . L'ordine del gior~
nl() reca 11 selg'l1ito della discussione del di~
segno di legge: «Stato di previ,sione deHa
Epesa del Ministero della d~feisa per l'eser~
cizio .finanziano dallo luglio 19'58 al 30 giu~
gno 1959 ».

È iscritto a parlare Il senatore Gianquin~
to. Ne iha facoltà.

G I A N Q U I N T.o. Vado chiedendomi,
signor Presidente, quale accoglienza mi ri~
.serverebbero gli onmevoli ,collegihise 10 q'l1i
a'Vanzassi la proposta di sopprimere il' Mi~
nistero della marina mercantile e quello dei
trasporti per trasformarli in altrettante
direzioni generali dipendenti dal Ministero
della difesa, prendendo a1rgomento d.al f,atto,
certamente innegabile, che il ,sistema dei
traspor~i e deHe .comuniiCazioni interessa
anche la difesa militare del Paese. Credo
che l'accoglienza più cortese a questa pro~
posta sarebbe un benevolo invito a conceder~
mi un lungo periodo di riposo, fQrse anche
in qualche clinica per malattie nervose, per~
chè è dissennato concepire che un Ministero
militare possa sovraintendere ad attività in~
dustriali che sono settori autonomi dell'eco~
nomia civile del Paese.

Eppure, signor Presidente ed onorevoli
colleghi, in questo b'iIancio ,che stIamo esa~
minando, vi son'O sintomi palesi di dlssen~
natezza perchè ancora una 'Volta si 'costrin~
ge l'aviazione mercantile a subire l'abbrac~
cio 'soffocante del Ministero della difesa
milita:re. N on dk'O mllla di nuovo, onore'Voli
('olleghi. Questi sono disiCorsi che si ripetono
puntualmente olgni anno, ogni volta che nel~
l'uno o nell',altro ramo del P1arlamento si

disoute il bilancio della DIfesa, senza che SI
rieEica a fare un passo avanti sulla via dello
sganciamento dell'aviazione mercantile dal~
l'AeronautIca mIlitare.

E:ppure è innega~Jl'le che oggi i clel1 sono
emuli dei mari, e che l'aviazione mercanti~
le adempIe nel cIelI gli stessI compItI, le
,stesise f'l1nZlOm che assolve la flotta lITIercan~
tile nel mare. ,I dati e l,e cifre dello sVIluppo
i,mpretuos'ol dI questa branca modernISSIma
dei trasporti dicono tutto e destano iu
noi un senso di umiliazione nel constata~
re come il nostro Paese a questo svilup~
po impetuoso porti un contributo di mi~
nima grandezza. Signori, Arturo Ferrarin
passa alla storia non per le sue azioni
di guerra, ma perchè per primo col raid
Roma~Tokio aprÌ le vie del cielo alla fra~
ternità fra le genti. Ebbene il Paese è in
piena decadenza, onorevole Vice Presiden~
te del Consiglio. Ho documenti che non
temono ,smentita, tra l'altro perchè proven~
gono dal Centro dei tr.as'p'Orti 'aerei, che è
pr,esieduto dal Sottosegretario di Stato, se~
natore Caron. Nell'ultimo fasdcol-o Isi dà
notizI,a del quarto !Convegno sull' Aviazione
civile ,all'aeroporto di Ciampin:o e si dice che
« il Convegno ha dato l,a p'os,sibilità di pren~
dere atto delì'imponente sviluppo oT'ganizza~
tivo e strumentale oggi assunto dall'avia~
zione !CivIle sul piano Internazi'onale e del~
l'ulteriore sVIluppo, specializzazione e diffl8~
renziazi'one che dovranno ,subire in naIra le
attività proprie dell'aviazione civile, spe~
clalmente in vista dell'Imminente avvento
del volo commerdale a reazi'one, 'Preann'un~
ziato per il 1959 sul piano dell'infrastrut~
turla e ,per il 1960 per quanto concerne la
rr~essa In linea da parte della Compa:gma
nazionale di quattro velivoh di tale tipo re~
,centemen te ordina ti ».

Siamo quindi alla 'vigma, di una svolta V2~
ramente storica neno svilUippo dei traspor
ti ,aerei. V ItaHa come si prepara a questo
evento? V,ediamo i dati del tmffico aereo nel
1957. Gli aeroporti italian~ hanno registra~
to nell'anno 1967 un movimento ,complessi~
vo di 96.475 'Velivoli commerciali rispetto ai
90.290 dell'anno 'precedente. La partecipla-
zione della bandiera estera a questo traffico
è stata del 51,7 per cento. I passeggeri sbar~
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oa,ti e ~mbarc,atI dal complesso dei servizi in..
term ed ,internazIOnali sono stati 1.456.24'2
contro 1.220.262 del 1956. L'incrementÙ' è ri.
sultato del 19,3 per cento. Nello stesso pe~
nodo l 49.851 velavoh battentI bandier,e este~
re hanno sbarcato ed imbarcato 727.600 pas
seggeri pan al 50 per ce.nto del traffIco to-
eale. La posta caricata e sbarcata è ammon~
tata nel complesso a 55.959 quintali, le merci
p.aganti a 154.674 quintali. RIspetto all'an-
no precedente gli incremenli sono sbati ri~
spettivamente del 24,2 per cento per la posta
e del 12 per cento per le merci. La parteci~
pazione della bandIera estera è stata del 20
per cento per la, posta e del 17 per cento per
le merci.

Diamo ora un po' uno ,sguardo al dati mon~
diaI.i del traffIco aereo del 1957: abhiamo.
veramente dav,anti un panorama gmndios0
dI svil'uppo di questo ramo di attività pa.
dfica e civile.

Il traffico aer,eo mondiale è aumentatQ,
nel corso del 1957, di circa il 14 per cento
nspetto ,ad un ,aumento del 14,4 per cento.
registrato nel 1956. Il volume ,di traffIco tra.

sportato nel 1957 è stato 'dì 9.330 milioni di
tonnenate~chilometro, così \sluddl'visi: 82 mi-
hardl dI passeggeri~chilometro, pari a 7210
milioni di tonnellate~chilometro; 1680 mi~
lioni di tonnellate~,chilometro di merci e 440
milioni di tÙ'nnenate~chilometro di posta.

L'incremento ma'ssimo per il traffaco pas
seggeri è stato reg~strato in Estremo Ori,en~

te. ill traffico passeggeri in Europa è au-
mentato del 12 per cento mentre negli Sta.

tI UnitI l'incremento ha toccato il 13 per
cento.

Questi sono i dati del traffico mondiale
aereo e del traff,ico nazionale. N ai ,si,amo un
po.' la Cenerentola, siamo all'ultimo posto o
tr:a gli ultimI nella gara per contribuire al.
l'ulteriore sviluppo dell'aviazione civile. In
21 Paesi europei l'aviazione mercantile ha

un ordinamento autonomo e ,indipendente.
Soltanto due Paesi sono ancora con l'avia~

zione mercantile vincoI.at.a alla direzione mi~
litare, noi e la S,pagna. Siamo all"ultimo po-

sto, e ancora più indietro della stessa Spa
gn,a.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segu,e G I A N Q U I N',T O). La Spagna

è più avanti di no.i, e cito ancora i docume.n~
ti che provengono dal suo Sottosegretario,
onorevole Segni. A p.arte il fatto che in Spa-
gna l'aviazione civile dipende da un Mi~
nistero demaria e non da un mastodontico
Ministero della difesa, è sintomatico che ne!.
la Repubblica Iberica, alla formulazione del.
la politica a,erea, che l'ItaÌia no.n ha, sia prp.
posta un'apposita Commissione intermini~
steriale detta appunto di politica aerea in~
ternazionale, presieduta dal Sottosegretario
per Il commercio con l'estero e di cui fanno
parte, altr,e la,i due direttori generali della
Aviazio.ne cIvile e della N avigaz,ione aerea,
oltre al consulente gi'uridico del Mmi,ster0
dell'aria, i direttori generali della politica

estera e della politica economica del Mini-
stero degli 'affari esteri nonchè il vice di-
rettore dell'Istituto nazionale dei cambi. V e~
da dunque quanto più avanti di noi è la
Spagna. Inoltre la segreteria della Commis-
sione è aff,idataad un f'unz,ionario diploma-
tico della direzione generale del Ministero de.
gli aHari esteri preposta agli organismi in~
ternazionah. È vero quindi che noi e la Spa-
gna siamo gli unici Paesi che ancor,a fanno
dipendere l'aviazione mercantile da quella
mIlitare, ma noi siamo an,cora più retrivi.

Ho già detto che questo InÙ'n è un argo.-
mento nuovo. L'onorevole De Gasperi già
nel luglio 1947 vedeva il prÙ'blema, lo inqua-
drava e risolveva solo s'ulla carta. Diceva lo
Ù'norevole De Ga,sper,i : « N on sembra che per
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l'ItaIia ricorrano ragwni part,icalari, ma ,an~
zi considerazIOni dI ordme generale canSI~
glierebbero di separare le sorti dell'aviazio~
ne civile da quelle dell'aviazione militare, af~
frontando il relatwo problema s,in dall'mizio
della fase ncastruttiva ».

E qui comincia la farsa: perchè non sono
mancate inizi.atIve speclfkhe, concret,e, del~
l'uno e dell'altro ramo del Padamento. Que.
sto dell'autonomia dell'aviazione civile è illl
problema, sulla cui soluzione i due rami del
Parlamento si trovano unanimemente d'ac~
cardo: non vi è differenza di vedute tra i
vari settori, e dalle due Camere sono stati
votati precisi, impegnativi ordini del giornO'.
n Governo li ha accettati, mai però li ha
tradotti in realtà e ha eluso e rinviato se:m~
pre il problema.

Creda che rechI sollievO' ana calur:a riper
c'Ùrrere l'~ter di questa tormentata, promes~
sa e mai attuata nfarma. C'è un prog,etto di
istlt'uzIOne di un CommIssariato dell',avia~
zione civile, nel febbrmo 1949, ,schema pre~
dis:pO'sto dal Sottosegretari'Ù di Stato alla di~
fesa, allora anorevole EnricO' .Malmtoppi, e
questo progetto non fu mai presentato, nè al
Consiglio dei ministri, nè al Parlamento. Se~
cando progetto, febbraIO 1951, progetta dI
istituzione di un'amministrazione speciale
per l'aviazione civile a seguito dell' ordine
del giorno approvato il 14 giugno 1950 su
proposta del senatore Caron: «,n Senato Im~
pegilia il Governo a presentare una legge or~
ganika per la sviluppo dell'aviazione mercan-
tile italiana nella quale ,sia contemplata la
creazione di un organo ministenale indipen-
dente e tecnico ». L'iter presaitto fu ini~
zÌato, ma il disegno dI legge non fu mai pre~
sentato, nè al Consi'glio dei ministri, nè al
Parlamenta, per ,cui dap'Ù, onorevole Ga~
ron, io mi permetterò di cancluder,e come con~
elusi l'anno ISCOl'iSOalla Camera" intervenen~
do su questo argomento, e di aggiungerean~
che qualche altra cosa.

Altro progetto: marzo 1954, ,progetto di
ist,ituzione di un Alto Commissanato per la
aviazi'ÙI1e civne e il traffIco aereo, praposta
di legge d'imziativ,a del deputato Di Bella,
annunziata il 2 marzo 1954, deferita poi al~
l'esame della Commissione competente e mor~
ta senza andare in Aula, con la legislatura
pas.sata.

Quarto p:J'IOgetto, Il progetto d'Istituzione
di un' Amministrazione speciale per l'avia~
zione civIle, marzo 1954, ,schema predIsposta
dalla CommIssione per la riorganizzazione
dell'aviiazione oivIle. Lo schema presentato aJ
Mimstro della dIf,esa, onorevole Tavlani, Il
14 maggIO 1954, non pervenne nè 'al ConSI~
gIio dei ministri nè ,a'l Parlamento.'

Ogni anna, disC'utendosi Il bilancio della
Difesa, in questo e nell'altro ramo del Par
lamento, SI sono sempre votatI ed accettatI
ordmi del gIOrno, Impegnando il Governo ad
addivenire ,a questo sganc,Iamento; ogl1.l an~
no si isonoalpprontat,i ,progettI che poi non
arrivarono nemmeno nei cassetti ministe~
rialL

Un altro .progetto è dell'oUobre 1957.
« Progetto di istituzione di un Sottosegreta~
r,io dell'avIazione clVile », schema predlspo~

st'Ù dalla Direzione gener.ale dell'avìa~IOne
civale ed inviato al Mmlstro della nforma
burocratica (cosa c'entn poi Il Mimstro del-
la nforma burocratIca conl'autonomi.a del-
l'aviazione civile veramente non riesco a ca~
piI1e). È uno del due pragettI cui fece rife
rlmento il Mimstro deHa difesa onorevole
Paolo Emilio Tavi,an:I, nel dIbattIto del gen~
naIO 1957 alla Camem dei deputati che ebbe
luogo dopo il tragIco incidente del monte Gl~
nero Anche q:uesto pragetto si perdette per
,strada.

A questo punto intervIene a complicare
le ,case Il buan CassI,ani, perchè il Mmistro
della marma, mer.canble SI fa avanti recla~
mando per sè l'av,iazwne civile, con la crea~
ziione di 'Un Mmistero nuovo della navigazio~
ne mar,ittIma ed aerea. Ed ecco ,che l'onore~
vale Gasslam, nel dIsegno di le,gge del di~
cembre 1956, predispone a sua volta Il ,suo
bravo prog.etto, che fa esattamente la stes~
s,a fine .di tutti glI altr,i, con queisto di peg~
gio, onorevoli colleghi, che l'esame del pro~
getto fu devoluto dal Presidente del Cons:I~
glio, che è .oggi Mimstro della dIfesa, ono~
revole Segni, allo speciale Comitato dei mi~
nistn presieduto dal vice Presidente del Con~
siglio, onore'vole Saragat, e composto dei Mi~
ni,stn della nforma burocmtica, onorevole
Gonella, del tesoro, senatore Medici, della di~
fesa, oI\orevole Taviani, della marina mer~
cantile, onorevole Cassiani, e dei trasporti,. onorevole Ange]'ini.
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Anche qui mi permetto di dirle, onore~
vale Segni, ehe la Spagna è tanto piùavan~
ti di nOli, perchè nella GommisslOne che leI
ha costituito non c'è nessuno di quei rap~
presentanti che in Spagna compongono la
Commissione che dirige l'aviazione civile,
cioè rappresentanti dei dirigenti il commer~
cio con l'estero e rappresentanti diplomatici
di quella N azione. Ma anche questo, ono~
l'evo le Segni, ha fatto la fine ingloriosa òi.
tutti gli altri progetti.

Per Il 1957 abbiamo ancora un altro ,pro~
gett'o per f'lstituzlOne di un Alto Commi.s~
sariato per l'avlazione civile presso laPre~
sidenza del ConsIglio, schema pred,lsposto a
concluslOne dello studio dei problemi relativi
al distacco dell'aviazione civile dal Ministe~

l'O della di£esa, affidato dal Governo al gIà
citato Comitato speciale dei ministri, pre~
sieduto dal vice Presidente del Consiglio,
onorevole Saragat. Lo schema fu distribuito
per l'esame a tuttI l membri del Consiglio
dei ministri nell'aprile del 1957. Facciamo
ancora un passo avanti: lo schema è stato di~
stribuito .a tutti i membri del Gabinetto, po~
chi ,giorni pr,ima dello sCOIppriodella prolun~
gratacr.i3i di Governo che, con le dImissioni
del Gablrnetto Segni, annunziate Il 6 ma:g~
glO, portò alla formazione del Gabinetto
Zoli.

Si costitUIsce il Governo ZolI e si ha lo
ultimo prowetto del febbraio 1958 per la
irstituzione di un Alto Commissariato per
l'avi,azione dvile press,o la Presidenza del
Consiglio dei ministri. Lo schema fu pre~
sentato dal Ministro della difesa, onorevole
Taviarni,insleme con il Sott,osegr,etario Ca~
ron, al Presidente del Conslgl;io senatore Zo~
11, il 7 febbraio 1958. Ma l'onorevole Z.oli lo
ignorò del tutto, Iperchè eglI non ne parlò
mai nelle dichiarazioniprogmmmatlche del
suo Governo e, durante il tempo del suo Ga~
binetto, di sganciamento e 'di autonomia del~
l'aviazione civne non Isi è nemmeno parIato.

E così sono pass,ati 11 anm, 12 anni. In
questo periodo, onorevoli colleghi, il Giap~
pone, che usd distrutto dalla guerra, appena
firmato il trattato di pace cominciò a ri~
costruire alacremente la sua aviazione civile
autonomamente: non solo ,creò l'industria e
si larnclò alla conqmsta dene vie aeree, ma
creò le scuole di piloti civ.ili, creò il colleg,io

dell'aviazione clvUe. È pass,ato così davanti
a nOI mentre noi Cl trarstulliamo tra un :pro~
getto e l',altro.

In verità noi amici dell'aviazione, noi che
ci interessIamo di querstI problemi, non sol~
tanto per slmpaha verso l',aviazione, ma per..
chè abbiamo coscienza dell'lmportanzra eco~
nomlca dI questo nuovo ramo di trasporti
per Il nostro Paese, quando abbIamo sentito
che l'onorevole Caron, che è stato uno degli
ralfi,en più autorevolI dell'a'utonomia e del
distacco dell'aviazione civile dalla direzio~
ne militare, era diverntato membro del Go~
vema, ci siamo detti: finalmente adesso la
autonomia SI farà, 's,i,amo alla svolta della
vIta dell'av,iazione cIVile, ,adesso lfirnalmente
avremo anche noi una polItica 'aerea. Mi
consent,a di dirle, se,natore Caron, che la de~
lusione è stata cocente, perichè su questo ter~
reno non siamo riusciti a fare nemmeno
un passo avanti. Zol,i ha nsposto di no e ri~
tengo che no abbia risposto anche il nuo~
va Presidente del Consiglio, onorevole Fan~
fani, il quale nelle dichiarazioni .'program~
matiche si è ricordato financo della cocaina
e degli stupefacenti, ma non dell'aviazione
civIle, dei sum problemi e del suo sgancia-
mento. Ha :Datta sonanto un accenno a que~
sto; e direi, onorevole Caron,che forse sa-
rebbe stato meglio che non l'avesse fatto,
perchè tale accenno dimostra che anc.ora
questo Governo ha una conceZIOne inf,antib
dell'aviazione civile.

V or l'e,i sapere cosa vuoI dire il seguente
brano delle dichiarazioni del Presidente del
ConsiglIo: «Lo sforzo compiuto già ,irn mi-
sura notevole per aggiornare le ,infmstrut~
tute e i servizi generali indispensabili aL)
sviluppo economico sarà IProseguito specie
nel settore dei lavori [pubblici, delle te1eco~
municazlOni, del trasporti 'a,erei, marittimi,
ferrovIari, stradali, ammodernando le vie
esi,stenti e proseguendo la costruzione della
rete delle nuove autostrade ». Quindi tutto
quello che promette di fare il Presidente del
Consiglio in questa materia è lo sviluPPI() del~
le infrastrutture, tra le quali si può com~
prendere La costruzione degli aeroporti. Nul~
la di IPIÙ.

Le prospettive 'pertanto non sono liete, so~
no infauste. Io mi domando: ma che paura
avete? Volete forse lattuare quella .che è sta~



Senato della RèpubbUca ~ M4 ~

25 LUGLIO 195815" SEDUTA (pomerid~ana)

III Legislatura.

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ta la parola d'ordine della campagna eletto~
rale «progresso ,senza avventure»? Salvo
poi, s'mtende, a gonfla,re fino all'mvero'S,im~~
le ogni mimma cosa che fate. Io sento par~
lare in ogni momento della costruzione dei
nUOVI ,aeroportI e Isento ripetere s,empre le
stesse cose sotto la veste dI nuove cose. MI
perdoni, onorevole Segni: forse sarà l'e'sta~
te, ma questa vostra mefficienza, questa vo~
str,a :paura del ,nuovo mi fa pens,are ~ non
se ne abbIa a male

7""""
ad una cicala pigra c

rumorosa nell'afa ImmobIle dI questo mese
dI luglIO. Che 'paura avete? Perchè siete così
pavidi? Che cosa temete? SIete succubi delle
velleItà dI certI gener,ali che non vogliono la~
SCIare questa preda e ,che consIderano anco~
ra infantilmente l'aviazione civile?

Ritengo ,che fome la -ragione SIa un'altra,
ma ne parleremo dopo. Per mtanto abbIamo
ancora un'avi,azione oivIle che SI sviluppa
non con l'impeto che l tempI rIChIedono e che
sarebbe nec,essar,io in rapporto al gmdo di
sviluppo e di emulazione dell'av.iazione degli
altn Paesi civ.ili. N on abbi,amo una polItIca
dell'ari,a e con l'assenza di tale pohtIca ab~
biamo la ,decadenza dell',industna aeronau~
trca.

Infatti, ,come non può conc,epirsi una se~
rIa polIbca marmar>a senza dar vita all'm~
dustria cantienstica, egualmente non si può
concepire senamente una polItica dI sVIlup~
po demaviazione mercantale ,senza 'un',indu~
,stri,a di ,costr'uziom di questo tilPo dI mezzi
di trasporto. Ma noi SIamo ridotti al luml~
cina, contro lo svilU!ppo ,impetuoso ,ed im~
pressionante, per esempio, della vicina in~
dustria aeronautIca francese.

Io non voglio tediare il Senato con la let~
tura. dI documenti sia pure Interessanti. De~
va ringraz,Iar,e il senatore Caron, perc:hè mI
fornisce una mimera dI materiali che con~
fermaancor,a la carenzaaslsoluta di una
politka da parte nostra in questa materia.

C O R N A G G I A M E D I iCII, relatore.
RlcorcÙ però un ,poco 'anche la produzIOne
italiana diversamente U suo d,iscorso divie~,
ne troppo pessimi,sta.

G I A N Q U I N T O. Si può vedere la
strada che ha fatto l',industria francese,

quanto ,indietro siamo noi, quanto ,gi,a vm10
nella relazione esprimere il dolore per la
dispersIOne, per la menomaz,ione dell',immen~
so patrImonio costituito dal valore pr'ofes,sio~
naIe delle maestranze spe,clalIzzate III Iquesta
produzione. È ver,amente una sconfitta no~
,stra. Io sono d'accordo con Lei, onorevole re~
latore, che lamenta quanto è già avvenuto e
Il ,pericolo che cose pIÙ gravI ,ancora ,avven~
gano, ma non è soltanto con l'espressione di
queste preccupazi,oni ,che SI rIsolvono tali
problemI. Qui bIsogna dIre apertamente ..>e
vogliamo una politica demaria tale che pos~
sa determmare la rIpresa, lo SVlfUPPO in
p'leno dell':mdustr.ia aeronautica ItalIana.
N ai potremmo d,are l'avvio ad una produ~
ZLOne aeronautI,ca dI qualItà. Anche nella
cantieristica navale :SIamo molto appr,ezzaLj
all'estero, per la speci,alIzz,azlOne di quahta
dei nostr,i cantieri navali.

Perchè non dovremmo fare lo stesso per
le industrie aeronautiche: speclalIzzarei CIOè
in produzioni di qualità? Qual'è il giudizio
del Governo sulla posSlbIUtà di sVIluppare
e di Imp:i,e.glare la produzIOne del nuovo qua-o
drimotore Agusta Zappata, che sostituisce
i DC~3che vanno morendo, ,e che è utile e
indIspensabile per il collegamento interno
dei vari ,aeroporti? I DC~3, onorevole s,ignor
Pres,idente, sono larg,amente dIHuSI ,in tut~
te l,e rotte del mondo. Io rIcordo che, quan-
do SI parlava alla Camera del tragico incI~
dente del monte Giner, vi furono colleghi
,che mossero ,accuse ai DC~3, e vi fu 'chi in~

sorse contro queste 'a,ceuse; 10 fui tra costo~
ro perchè la disgrazia non dipese dal tipo dI
~pparecchio. Era un'altm la causa del dan~

no. Questi DC~3 vanno morendo perchè la
America non produce più pezzi di ricambio,
e, ad e,s,aurimento delle .scorte, è chiaro che
i DC~3 devono es,ser messi fuori eserc,izlO.

SE G N I, Vice P1'esidente del Consigli!}
dei ministri e Ministro della difesa. No, si
continuano a fabbricare questi apparecchi.

G I A NQ U I N T O. N e sono l,ieto, ono~
rev,olle MhllIlstro,perdlè interessano anche

noi di Venezia, che puntiamo anche iSul ri,a~
dattamento del campo di aviazione del Ll~
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do, che è l'argomento che divide un pO" me
dal senatore Caron.

Comunque, durmo o mena i DC~3, è vero
a no che è stato presentato questo nuovo tipo
di aereo, che mI ,dIconO' si,a ,un gIOiello e
che può attermre In campi dalla pista bre~
ve, m c,ampi dI categoda D? Cosa volete fare
dI questo apparecchIO? Volete farne un mez~
zo per la ripresa dell'industria aeronautica,
volete abbandonarlo? Desidenamo sapere
qual'è il punto di vista del Governo circa
l'utilizzaziòne di questo apparecchio nuovo
in sostItuziane del DC~3 o In concorrenza

c'Ol DC~3, pc,s,to, sIgnOrI del Go'Ver;no, ohe
adessO' si fa strada, e giustamente ,strada,
una certa corrente la quale 'pensa ché, s.pe~
clalmente con l'avvento 'deglI aVIOgetii, e
chIaro che possano esserCI soltanto POChI
grandI aeropo'rb, e che poi ,il collegamentO'
mterno fra l grandi ,aerapo'Yti e le città di
arnvo dei viaggiatorI o del tunsti deve ei<~
sere effettuato daglI elIcotten, il cui costo è
ancora alto, a parte la sicurezza del v,ala.

Quindi, c'è un problema di collegamenLIJ
:Lnterno fra gli aeroport.I naz,ionall. Questo
è un bpo dI apparecchio particolarmente
adatto. Cosa può dire Il Governo al ngUiar~
do? E intorno all'ImpIego dell'elIcottero?
Parlo dell'elIcottero da grande trasporta.
non 'del piccolo di due o tre postI. N on sap~
piamo nulla e vorremmo avere un orienta~
mento preciso da parte vostra.

E avete mai pensato alla preziosità del~
l'utilizzo dell'avI,azione leggera anche per la
esportazione dei prodotti' mtofrutticoli, delle
primizie e deI fIOr,i? QualI ,inizIative avete
preso in questa direzione?

C O R N A G G I A M E D I C I, relatore.
Certamente lei sa che a Villafranca quello
che lei dIce è già in atto.

G I A N Q U I N T O. Vorremmo sapere
quali p'Yospettive ci sono perchè neanche lei,
onorevole collega, vi accenna neUa relaz,io~
ne. Vogliamo essere iU'mmmatI su ,ciò che
è stato fatto, sulle pr,ospethve future e con
quali mezzi si vogliono perseguire deter~
minate mete.

C O R N A G G I A M E D I C I. relatore.
Onorevole GI,anqumto, se viene a Milano tra

un mese Ia mandiamo in el,icottero in giro
per la Lombardia.

G I A N Q U I N T O. Bisogna pensare
anche al resto d'Italia ed alle città povere.

Come si formano l piloti CiVIli? Onorevole
Segni, glI istituti nautici sono veramente
can al cuore dI tutti gli italiani. Sono scuole
vIcine alle masse popolari perchè creano c
allevano i nostlri oa:pltam dI lnngo corisa, for~
mano quelli che sono i pilotI delle navi ita~
lIane. Come SI può concepIre una moderna
polItica dell'ana senza pensare ad istituire
una scuola che Iormi i pilotI civili? Ogni an~
no discutendosi il bilancio della Difesa, si
nsollevlano gli stessI problemi, si ripetono
le stesse cose. Questa monotonia, dicevo l'al~
tro giorno al S'ua collega onorevole Tambro~
111, questa monotoma cl.i argamenti che si
ripetono ,ogni anno suglI stes,si hHanci è ci t)
che pIÙ vi accusa, perchè vi dice che i pro~
blemi ci sono, ma che non ,avete la farza e
la capacItà di risolverli.

Desidero sapere se ella, onorevole Segni,
pensa dI Istituire gli i,stituti per l'aviazione
cIvIle; se ella ,pensa che sia a,rnvato Il mo~
mento c:he i piloti c.ivlli non SIano formati
all'AccademIa militare. S'u questo varrei una
risposta, 'perchè guardi che il s'no prede~
cessare onorevole Tav,iam era molto avaro
di risposte, non diceva quasi mai nulla. Mi

, auguro che leI, onorevoIe Segni, ci dIca qual~
cosa di più preciso e di più concreto che non
l'onorevole Taviam.

Ed anche desidererei sapere se s,ia vero o
no che alcuni Paesi della N.A.T.O. abbiano
concluso con l'Unione ,sovietica accordi di
,commercio internazionale aereo. Pare che la
notizia sia fondata, pare che sette Paesi sia~
no rius,cltI .concludere questi acrordi con ]a
Unione Sovi,etica.

Domando se è vero perchè, se fo.sse ve~
ro, chiederei a lei, SIgnor Vice Presidente
del .cons.iglIo, come Il Governo giustifiche~
rebbe l'assenza del nostro Paese da questo
sistema di ,accordI aerei con l'Umane Sovie~
tica, posto .che altri Paesi, che hanno i no~
stri stessi impegni militari, non vedono in
essi ostacoli a sviluppare relazioni econo~
miche con i Paesi dell'Oriente europea.

QUI io le parlo, signor Ministro, non sol~
tanto come rappresentante del popolo italia-
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no, ma anche come rappresentante di Ve~
nezia e del Veneto. N ai a Venezia abbiamo
particolare bisogno dI sviluppare questi
tr-affici, in direzione aell'Oriente, e VenezIa
sta creando un sistema aeroportuale, sta
creando con sacrifici dmmensiu.na sua po~
litica aeroportuale perchè guardiamo ad
Oriente.

Se quanto ho detto prima è vero, può lei,
onorevole Segni, prendere i'mpegno, di ne~
gaziare ,con l'Unione Savietica un trattato
di navIgazione aerea analoga a quello che
hanna stipu1ato ,con questa .g~anàe. potenza
altr.i Paesi appartenenti ,alla N.A.T.O.? An~
che su questo punto aspetterei una sua cor~
tese ri,sposta.

E vediama la politica del Gaverno in di~
rezione della creazione di ,inlfrastrutt'Ure. È
vera, sono stati creati aeroporti nuovi ma
(ne parlavo l'altro giorno in tema di bilan~
cia dell'Interno) il Governo pretende che a
queste gI1andi apere contribuiscano i Comu~
ni, gli enti locali.

Si f,anno gli aeroporti e si costringono i
Comuni a concorrere nelle l.s:pese.Venez,ia,
per costruire il grande aeroporto Marco
Polo, è impegnata per 70 milioni l'anno per
35 anni, e per ampliare l'aeroporto del Lido
il Consiglio comunale ha stanziato un mi~
liardo ,che il P~efetto di Venezia, non so per~
chè, non vuole aplP,rovare, forse perehè ne sa
più lui di tutto il Consiglio comunale messo
insieme. Noi abbiamo bisogno di sviluppare
l'aeroporto del Lido perchè ha una fun~
zione del tutto divers,a da quella, del Marce
Polo. Ma ,anche qui le 'COlse'Vanno molto a ri~
le'llto, iCÌIso.no città turisUche sulla spiaggia
adriatka che chiedono il loro. aeroporto, che
chiedono la sist,ema,zione dei loro campi dI
aviazione, io ho qui l,a richiesta di Fano ,e di
Rimini. Che piani di lavoro avete, per gli
aereoportì minori?

Dato ,che siamo. arriva,tialla fine, senato~
re Caron, mi dka che intenzioni avete per
l'aeroporto del Lido, il quale è l'unico ae~
roportocivile italiano aperto al traffico ci~
vile. Tutti gli altri sono militari.. Forse per
questa ragione è inviso all'autorità militare,
ed è in piena degradazione. Il campo non è
più agibile, basta che ci sia un poco di piog~
gia perchè si trasfarmi in un pantano e a

veder atterrare gli apparecchi sembra che
ammarino, che flottino, e se c'è caldo allora
ad ogni partenza si solleva una nuvola di
polvere e sabbia che richiama alla mente i
deserti africani. Che cosa volete fare per
questo aeraporto? Capisco che essend.o un
aeroporto civile non interessa l'autorità mi~
litare, ma interessa l'economia civile ita~
liana e il turismo di Venezia.

Lei, senatore Caron, sa quanto me, e me
ne darà atto, che questo è il più Ibel campo
d'aviazione d'Italia, nan teme paragoni; Il
campo del Lido rappresenta un'attrattiva
turistica, proteso come è ver,so l'estuario ve~
neto, panoramico, e chi VI atterri, specIal-
mente al tramonto o al mattino presto,
mentre l'ap,p'arecchia taglia il campo, ha la
visione unica al mondo di questa grande cit~
tà dalla fisionomia orientale, che si adagia
silenziosa sulle acque della laguna. E un;at~
trattiva turistica, e noi SIamo gelosi dell'ae~
roporto non lasceremo che venga chiuso!
Vogliamo il contrIbuto del Governo. È inu~
tileche ella, senatore Caron, venga a duci :
questo aeroporto mi piace, è bellissimo, pe~
rò fatevelo da voi...

SIB I L L E . Allora vogliamo un contr~-
bruto anche noi, a T'orino.

G I A N Q U I N T O . Venezia non è Tar i~
no. (Replw,a del sernatore Sibine). N ai dia~
ma 70 milioni all'anno per costruire il «Mar~
co Polo» e ,ahbiamo stanziato già un millar~
do in due esercizi finanziari per ampliare c
sistemare comunque l'aeraporta del .Lido.
Quindi non è che il Comune chieda che 10
Stato intervenga da solo, benchè ne avrebbe
il diritto: noi abbiamo deciso d,i sostenere la
nostI1a parte di oneri; il Governo non rifiuti
la sua.

Senatore Caron, mettiamoci d'accordo SUl
lavori che devono essere apprestati subito
per impedire la chiusura del campo; f,ate In
modo che i servizi di assistenz,a ritornino a
Venezia; riconos,cete il 'contributo che stiamo
dando per 10 sviIuppo dellecomunicaziom
aeree di quella zona.

Chiedendo ,scusa poi ,alla gentilezza del
l'onorevole Ministro per le mie insistenze for~
se petulanti, ma desidererei sapere quale 1i~
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nea il Governo intende seguire in materia di
traffico a richiesta, tipo dI traffico che in~
teressa particolarmente Yenezila, il Lido,
perchè noi vediamo lla funzione turistica
dell'aeroporto 'del Lido come complemento
del grande aerolporto «Marca Pala» sotto
il ,profilo dello sviluppo ormai In carso del
traffico aerea a richiesta. Sana ,gli autop'Ull~
man dell'ariia, ,come li chiama io, che arri~
vano e partono senza vincolo d'oraria e che
r,8Jppresentano un mezza di trasporta !più
adatta e più camado 'per consentire lo spa
stamento rapido di notevali masse di turisti.
È uno strumento per lo sviluppo del turÌ<sm6
di massa.

Ebbene, la stampa ha lasCÌiata trapelare
che qualche cosa. di inquietante sii è manife~
stato alcuni mesi fa quandO' certe richi.este
di atter:mggia di :apparecchi naleggiati da
privati vennero respinte, in !talila, con una
politica di aperta pratezionismo delle avio~
linee italiane. Desidera sapere qualche cosa
di più preciso, perchè mi :pare che sia la
prima valta che Ise ne discuta in Parlamento.

Capisca che la nostra aviazione sia de~
baIe, ma bisagna tener conto delle necessità
del tu:r:ismo, e del turÌ,sma di massa in par~
ticolare, perchè ciò rigurarda l'econamia tu~
ristica nazionale in generale, mentre in par~
ticalare è vi,tale per Y,enezia, che è in fase
di decadenza veramente paurosa e preoccu--
parnte.

Se questi sono i prablemi dell'aviazione
c.ivile, -ognuno capisce che non bisogna più
tardare un mese Isolo per lIberare questa
creatura che ranela di camminare svelta,
sola. Non vogliamO' più generali che diri~
gona l'aviazione mercantile italiana. Tutto il
Parlamento è d'accorda.

SE G N I, Vice Presidente del Consiglio
dei mirrvistri e Mtnistro della dtfesa. Anche
noi siamo d',accoJ:1da.

G I A N Q U I N T O . Fatela allora. Ma
non bisogna limitarsi a creare l' Alto Com~
missariata, bi.sogna parlo alle dipendenze
della Presidenza del Cansiglio, creare la leg~
ge organica dell'aviazione civUe. Possibile
che non rÌ'usciate a 3vincalarvi da certe
pressiani, dra certe ipateche dell'autorità mi~

litare? È vero che queste resistenze ci sono,
ma c'è anche un'altlia cosa, onorevole Mi~
nistro: creare tutti quest,i strumenti sigll1~
fica impegnare il Governo in una politica
dell'aria, in una politica di investimenti in
urn ,settore pacirfico, ciò che VOI non !avete in~
tenzione di fare o che nan potete fare.

Yeniamo ora, molta brevemente, signor
Ministro, alla situazione dell' Alitalia. È ve.
ramente incredibile il traUamento economi~
.co dei pHoti civili italiani. Tra l'altra que~
sti che 'Clreano veramente la rÌ<0chezza e :le
condizioni del prolfittoe che affrontano tutti
i giarni un rischio e un pericolo, non hanno
pensiane.

Onorevole Segni, lei mi può dire: ma io
sono MinistrO' deEa difesa, e cosa c'entro iO'
con il trattamentO' econamica e previden~
ziale del personale? D'accardo, le da ra~
gione, ma questa è l',assurdità della situazia~
ne: nan lei Ministro della difesa deve di~
scutere di queste cose, però, finchè l'avia~
zione civIle è agganciatla all' Aviazione mili~
tare, iO' a lei debbo rivolgermi, non ad altri.

Non hanno pensione. L'a,ssoÒazione pilot:
sta occupandosi attivamente del problema.
Desidererei sapere quale è il pensiero del
Governa al ri.guardo, se essa intende pren~
dere posizione raffinchè finalmente questa g:a~

l'anzi a sociale sia data a gente che ogni gior~
no è esposta a gravi rischi.

E qual'è il sua pensierO' in merita ai
rapporti tra l'Alitalia e il ,suo personale?
È una posizione tesissima, grave, intricata,
vi è stato anche 'Uino sciopera. La cosa è nata
male. Fusione si è detto; ra,ssorbimento, di~
rei ,io, della L.A.II. da parte dell' Alitalia, ed
ancora non si è creata una compagine uni~
taria, ma c'è sempre una: divisione tra co~
loro che provengono dalla L.A.I. e gli altri.
Chi vive irn mezzo. al persanale dell' Alitalia
queste case le sente dire.

C'è poi ~ e quelsta è g:mvissimo ~ da
parte dell' A1italia 'Ullia persistente politica
di violazione dei contratti callettivi dI la~
varo. C'è una mOZIOne la quale spiega perche
i piloti <Civili hannO' sciaperato. Essla dICe
fra l'raltra .che il datare di lavaro ha dimo~
stratO' di persistere in ripetute gravi viola~
zioni delle norme contrattuali pattuite. Si
denuncia anche l'iniquità del comparta~
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mento dell' Alitalia. Esistono v,iolazioni per
quanto riguarda Ie Iferie, i turm di lavoro;
il personale è sotto,posto ad una grave e se~
ria usura che può rilpercuotersi ,anche sul
modo di espletare il servizio.

Anche in seno all'AH tali a, signor Vice
Presidente del Consiglio, si pone lo stesso
problema ,dI tutte le fabbriche moderne. Il
progresso tecnico deve trasformarsi in un
progresso sociale,altrimenties'so diventa
uno strumento di ma'ggIOre sfruttamento dei
lavoratori. Sa che co.sa avviene adesso? Per
lo ,svHuppo dena tecnica non è -più necessario
volare nè con il mamonista nè con il moto~
rista. Però, l'equipaggio deve fare sempre
ciò ,che face'Vano i marconisti e i motoristi.
La compagnia risparmia prarecchIO, ma i
piloti hanno lo ,stesso stipendio di prima.

NOII1le dico poi quello che avviene quando
fanno scalo a Kartum. Io la prego di vedere
tutte queste cose, perchè il personale navi~
gante è veramente, onorevole Cornaggia Me~
dici, come è il personale delle maestranze
di officina, un patrimonio ,prezioso ed Invi~
diato a noi. Con i nostri piloti si può vo~
lare ad occhi chiusI in ogni tempo ed in
ogni occaSIOne, perchè hanno disciplina dI
vI'ta ed ,in ,cigni momento rirgida cosdenza
del propr<io dovere. Io non ho visto mai un
pilota italiano ubriaco; ne ho 'Visti invece
dI altn Paesi. E meritano anche ogni 'at~
tenzione e considerazione da parte del Go~
verno tutti gli equipaggi, tutto H personale
di volo, dal comandante 'alle hostesses ed
agli stewarts. E così anche per le maestranze,
p€r gli impiegati; insisterei a que.sto ,pro~
posito che ci si fornisse qualche indicaz,io~
ne su come vanno le trattative per il nnnovo
dei contratti collettivi di lavoro.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
la, difesa. Molto bene; lo faremo.

G I A N Q U I N T O. Sigmor Presidente,
io sto per finire ...

P RES I D E N T E. Lei ha parlato qua~
si il 50 per cento del tempo che avevamo a
disposizione!

G I A N Q U I N T O. Onorevole Ministro,
guardi, ioaspetta'Vo con an.sia l'occasione di
poter fare un di,scorso con lei: si ricol'da,

alla Camera, quante volte ho sollecitato la
discuss,ione dI una certa Interpellanza? Ades~
so l'occa,sione è venuta e non sono fuorI tema.
SI tratta dell'arsenale manttImo di VenezIa.
Lei ha nlasciato una cambIale :a Venezia,
onorevole Mini.stro, una cambiale che ha fat~
to il giro di tutte le calli di Venezia: il Go~

verno SI impegna a, salvaguardare l'arsenale
marittimo, così cornea difenderne la Ipro~
duzione e l'efficienza. Ed io mi dicevo: sono
promesse elettorali; eravamo nel 1956. In~
fatti poi è accaduto che, fatte le elezioni,
la cambIale non è rst,ata parg,ata: è stata pr'O~
testata.

L'arsenale c'è, è vero, ma è l'ombra di
quello che fu. Vada a Castello, senta, ono~
revole Ministro, cosa le dIcono quei popolan~,
quelle popolane, quel bottegai, quei piccoli
operatori economici dI Castello, che 'Vivevano
con l'arsenale, questo ~mmenso stabilimento
che impIegava cinquemila operai, ,che ,era la
testimonianza vivente di quella che f'u la
,grandezza della Seremssima Relpubblica. Lo
avete ndotto a mIlle persone, meno di mille
persone, che non :hanno 'ancora alcuna Sl~
stemazione g,iund'lca. N on si ;sa cOlsa si vo~
glia fare di questa residua pattuglia ,di quel~
la che fu la mae,stranza gloriosa del [!'lande
arsenale dI VenezIa.

Volete dare una SIstemazione gIUridica a
queste persone? Volete o non volete, signor
MInIstro, mettere l'ar,senrale In condlz,ioni di
lavo1'q,rea costi economIci? Sa ella, signor
Ministro, che una buona parte del macchi-
nano rIsale :ancora ana guerra del 1915?
Per forza dI cose l'attIvità dI que'Stoarse~
naIe non può essere economica; però avete
l'obbhgo di rInnovare queste ,strutture. Fino
a che 'Voi non lo farete, noi abbiamo il di~
ritto di dire che le vostre 'pr,omesse sono
state soltanto un mezzo di pressione eletto~

l'aIe sulla popolazione ,di Venezia.
L'ultimo accenno, e termino. Abbiamo qui

alcune istanze. da parte de,i commissrari di
leva, i qualI lamentano che non hanno uno
stato giuridico ed economico confacente alla
loro situazione. In particoLare sono retti da
un ordinamento che non stabilisce una ge~
rarchia che non consente progressione di
carrier~, che permette che funzionari i quali
esercitano le stes,se funzioni ed hanno la
stessa ,anzianità vengano remunerati con
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trattamenti economicI di gran lunga dlVe~si,
che ,ammette sperequaziom lllcomprenslblH,
attnbuendo a:gli um quello che si nega aglI
altn, consente che ad un 'ufficlale già in pen~
sione amatto del suo passaggio nel ruolo CI~
vile venga riconosc.iuto Il dlntto dI perce~
pire un trattamento economico superiore di
tre gradi ,a quello nscosso a tItolo odi tratta~
mento di quiescenza.

Sono queste le richieste, che nOI nteniamo
legIttime, che ess.i presentano: il Governo,
conformemente a certi impegni, intervenga
presto con la presentazione di un disegno
di legge ,per sanare questa sItuazione per la
quale moltI si lamentano.

Ro veramente lfinito, onorevole Presidente,
e la ringrazio. Onorevole Caron, lei r.icor~
derà la chiusa del mio intervento demanno
scorso alla Camera.

P R E oSI D E N T E . ,Lei ha nostalgia
della Camera.

G I A N Q U I N' T O. In verità questo è
un ambiente che mi intImIdIsce. Bisogna che
faccia forza a me stesso per parlare, perchè
ho Il patema d'.animo. Io l'altro anno dicevo:
lei prima era uno dì quelli che SI batteva
dal dI fuori del Governo per ottenere l'auto~
nomia dell'aviazione civile; adesso è al Go~
verno e abbiamo in lei un ostaggIO nel Go~
verno: «o si opera la svolta e 3i provvede
con grande rapidItà all'approvazione della
legge istitutivla dell'orgamsmo autonomo, op~
pure, onorevole Caron, noi chiederemo la SU~ì

testa. O 'si mantIene fedele aglI impegni as~
sunti e si dà iniz,io ad 'una polItica mercan~
tile dell'aria, oppure ella, onorevole Caron,
ha un obbligo solo, dimettersi ». Le dico ora,
onorevole Garon: vediamo che co,saavverrà
in quest'anno, ma se l'anno venturo tornassi~
ma a discutere Il bilancio deUa Difesa senza
nulla di fatto, forse non parlerei; ma mi
limiterei a deporre sul suo banco quel col~
tello giapponese che i nipponici usano per il
1carakiri. (Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscntto a parla~
re il senatore Massimo Lancellotti. N e ha
facoltà.

MAsSIMO LANCELLOTTI.
Signor Presidente, onorevole Mmistro, ono~

revolicolleghi, per la migliore valutazIOne
delle funzioni esplicate dalla Marina militare,
tra cui, non ultime, quelle di natura ,economl~
co~socia:le, rItengo O'ppoytuno dare uno !sguar~
do 'ana sua org1anizzazione attuale.

Occorre premettere che l provvedimenti
adottati nello scorso esercizio per ottenere
le maggIOrI possibilI economie hanno avuto,
a mIO avviso, pratica attuazione.

La Marina italiana, come tutte le marine
moderne, raggiunge i !Suoi [fini non ,solo me~
diante le navi ma anche per mezzo di orga.
mzzazioni logistiche tra cui sono da ricor~
dare gli arsenali, le direzioni del muniziona~
mento, ed altri stabilimenti di lavoro che
servono per mantenere in efficienza il navi..
glio. Ma più che questi enti logistici, desidero
rIcordare la funzione che la Marinamilit,are
esplica nel campo dell'istruzione ed in quello
dell'addestramento del personale dI carriera,
volontano e di l~va.

De31dero, quindI, ricordare le numerose
istituziom didattIche che" tanto hanno servito
e servono alla formazione del carattere e
della cultura del nostrI ufficllali e dei nostri
marinai: l'Accademia navale, che provvede
ana formazione degl,i 'ufficIalI del servizi<::
permanente effettIvo e di complemento di
tutti i Corpi; l'Istituto di guerra marittima;
l'Istituto idrografico, cui è affidata l'istru~
zione superiore tecnica degli ufficiali da de~
stinare ai servizi idrografici; la Scuola di
s,amtà che provvede alla formazione degli
ufficiali medici e farmacisti, ed infine le Scuo~
le C.E.M.M. che mfondono glI elementI fon~
d,amentali della disdplma e dell'educazione
militare, nonchè l'istruzione militare, mari~
naresca e profe3sionale, al giovani che han~
no deciso dI intraprendere la carriera mI ~

lItare nel Corpo degli equipaggi marittimi.

Il personale, così i'struito, deve essere an~
che addestrato. N elle Forze Armate moderne
l'addestramento e, oioè, la formazione del
personale m funzIOne della condotta e del~
l'impiego dei mezzi, è forse il problE!ma prin~
ci pale. La M,arma Italiana raggiunge questo
scopo per mezzo delle scuole e dei centri dI
addestramento in C'ui Il militare, già istruito
nelle scuole di cui poc'anzi ho parlato, segue
il generale e rapido progresso evolutivo de~
terminato dallo svilup"Po della scienza e dalle
sue ripercussioni sulla tecnica. A t,ali sC'uol~
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e centri partecipa un'altissima percentuale
di tutta il persanale del1a Marina militare,
da quella specialista di leva, agli ufficiali che
seguana i carsi ,di specialIzza~iane. .Data la
impartanza dell'addestramento., le spese di
esercizio. di tali centri e se'uale sana alquanta
madestee possono. ritenellsi ampiamente ri~
pagate dai brillanti risultati, che si esplicano

in un,a migliore condatt.a ed efficienza delle
naVI e de'l materiale in 'genere ed in un pIÙ
redditizia sfruttamento. dei combustibili c
delle muniziani. Si può senz'altra affermare,
can giusta soddisfazione, che la preparaziane
del personale è stat.a partrata ad un altissima
livello.

Ma tra i benerfici di carrattere socIale por~
tati dalla Marrina alla N azione è da rkardare
non solo la ,parte riguardante J'i.struz,ione
dei giovani, ma anche quella che riguarda la
arssistenza morale, l'educaziane m,sica e spar~
tiva e l'attività ricreativa esplicate in favare
del personale miIitare e civile. Debba qui ri~
cordare i circoli per i marinai, istituiti nelle
sedi maggiori, i ricreatori, istituiti nelle
sedi minori, le sale di proiezione cinemato~
grafica, i dopalavori dedicati saprattutto al
personale c.ivile.

Nella marina come nelle altre Farze Ar~
mate è combattuta l'analfabetismo., questa
nostra piaga Becalare, diminuita ma, pUT~
troppo, nan scomparsa. Attualmente le scuo~
le per l'istruziane degli analfabeti sona fun~
ziananti pressa tutti gli enti ed i comandi
che di tali scuale necessitano.

Grande impartanzra viene data nella Ma
rina italiana all'educazione spartiva. L'alle~
n3Jmenta fisica e l'esercizio dei principali
sport non hanno solo la scopa di seTvire da
svaga, ma anche quella di sviluppa l'e le qua~
lità fisiche e psichkihe atte al cambattimenta.
Pur nan rientrando negli scopi dell'educa~
zione lfisica della Marina milit,are la farma~
zione di campioni, sano stati ,selez,ionati e
cutati in questi ultimi anni elementi di gran~
de valare che, senza godere di partical,ari
agevalaziani o esenziani dal servizio., hanno
raggiunto risultati verament,e notevoli dan~
do rplresti.gio anche in questo campo aUe For~
ze Armate Italiane. Debbo però ricordare che
il nuoto, lo sport che ha per i marinai im~
portanz,a capitale, non è diffiuso e CUTiato
come si dovrebbe soprattutto per la man~

canza di piscine. È ormai noto che l'inse~
'gnamento dei modeMi stIli di nuoto non può
essere fatto 111mare aperto. Due sole sono
le pI,scine su eui può contare la Marina lta~
liana: una 111attività raIl'Accademia navale ed
un'altra in costruzione ,alle Seuole C.E.M.M.
di Taranto.

Anche l,a parte culturale non è trascurata.
Una bibliote.ea centrale Ipresso il Ministero,
7 biblioteche dipartimentali e 3 hiblioteche
di carattere sClentilfico presso l'A,ccademia
navale, l'Istituto idrografica di Genova e Ira
Commissione permnaente 'deUa Spezia, con~
sentona al personale militare e civile della
Mar,ina di essere al corrente delle discipline
tecnico~militari, giuridiche, economiche e fi~
nanziarie. Inoltre sono istituite presso quasi
tutti gli enti a terr:ae su quasi tutte le navi
le biblioteche~marinai ormai svecchiate e
.fornite di libri che trattano argomenti ma~
rinari, storici, avventurosi e che contengono
opere di divulgazione scientifica molto richie~
ste dai giovani. Numerosi enti, soprrattutto
le piccole navi e gli enti a terra i30lati, quaIl
le stazioni semafori che e radiotelegrarfiche,
sono stati abbonati ai più diffusi periodici.

Ho parlato dell'istruzione, dell'addestra~
mento, dell'assistenza lfi,sica, spartiva e .cultu~

l'aIe. Desidero ora parlare dell'assistenza
samtaria veramente notevole sia in fiavore
dei militari che dei civili, sira per quanto ri~
guarda l'intervento d'urgenza sia per quanto
riguarda le visite e le cure. Sono 'a questo
proposito da ricordare le cure idropiniche,
cui sona ammessi gratuitamente i militari
che hanno ottenuto il r,iCOll0scimento della
caus,a di servizio. Inoltre tutti gli enti sani~
tari della Marina milItare svolgono attività
assistenziali a favore delle famigl,ie degli uf~
.ficiali, sottufficilali e personale del C.E.M.M.
Tale farma assistenziale si esplica sia at.
traverso gli « Ambulatori per famiglie » esi~
Btent,i presso gli ospedali della Sp.ezi,a e di
T,aranta e presso l'infermeria di Napoli, sia
attraverso gli ambulatori E.N.P.A.S. in fun~
zione presso gli ospedali militari di Venezia
e la sede del Ministera ,in Ro'ma. A Roma
funziona anche un ambulatorio ove ricevono
l'assistenza ,sanitariia i familiari dei Caduti
in guerm e glI ufficiali ed ,i sottufficiali
« sfollati» che, con le loro famiglie, non
hanno diritto all'as.sistenza E.N.P.A.S.
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Presso l'infermeri,a della Maddalena, ove
ll,lanca un ospedale cl'vIle, vengono ricoverati
e curatI, in base ad una convenz,ione con il
Comune, anche i cIttadini bisognosi di cure
chirurgiche.

In materia di assistenza sanitaria occorre
mettere III rIsalto quanto la Mar,ina sta fa~
cendo per la benefka OIpera delle donazIOni
volontane del sangue. Una banca del san~
'gue della Marina è in funzione presso l'Ospe-
dale marittimo di Tamnto. È prevIsta una
seconda banca del sangue pre,ss,o l'ospedale
di La Spezia. [È attuata ,un'attiva collabora~
zione con il Centro nazionale trasfusori di
Roma, sira con la partecIpazIOne scientif1c'3
e tecnica degli ufficiali e dei sottufficiali dtl
servizio sanitario -della Marina, si,a con do~
nazioni volontarie dI sangue da parte del
personale militare. Un esempio sull'efficacia
di questa coHaborazione: un' operazione di
prelievo volontario di sangue tra i miI.itan
dIpendenti dal DipartImento della Spezia ed
imbarcatI s,u navi ,colà disloca;te ha procu-
rata al Centro nazionale del sangue di Roma
330 litri di sangue.

La C'ura della Mlar,ina per Il personale ad
essa affidato si esplica anche in forme più
elementari, ma non meno importanti; sulle
navi più recenti, ad esempio, è stato adot~
t,ato, in luogo del tradIzionale rancio, il si~
stema di sommmistrazione individuale del
vitto che, normalmente più ,gradita dagli
equipaggi, consente la maSSIma libertà di
orario nella somministrazione dei pasti.

Ai 927 ,aUO'ggi LN.C.I.S. già costrUItI ed
assegnati sono da ,aggiungere 1.571 alloggi
demaniall così ripartIti: 613 alloggi per ur".
,ficiali e 958 alloggi 'per sottufficlali. Si ha
pertanto una disponibilltà complessivra d]
2.498 allo,ggi.

Sempre in tema di organizzazione della
Marina militare, occorre ricordare le ]mpor~
tantissime £'unziol1l espllcate dal personale
civile composto da oltre 7.000 impIegati e
da oltre 23.000 salariati.

,In questa massa ingente di operaI l'armo~

nia qualitati,va è stata turbata dalla legge
sull'esodo volontario, tuttora in vigore, che
ha privato e st,a privando gli arsenali e gh
altri st,ahilimentI dI lavoro degli operai più
specializzati. Cosicchè 111 tal une specialità

di mestieri si ha carenza di personale. Per
ovvi,are a tale inconveniente si provvede me~
diante le scuole degIi allievi operlai che, nel~
le prmcipali sedi della Marina, eSiPlicano la
benelfica funzione di « qualificare» i gioval1l
a v,ant,aggio sia degli stabilimenti di lavoro
della Marina militare che dell'intero ciclo
produttivo della Nazione. L'altro mezzo di
cui la Marina si avvale per procur;arsi ope~
riai delle ,slpecialità in cui esiste carenza, sono
i corsi di riqualificazione con cui i salariati
vengono istruiti nei mestieri più r>ÌCercati.

Per terminare, onorevolicoiIlelghi, richia~
mo la vostra attenzione sulla fisionomia ge~
,nerale del bil,ancio della M.arina militare
per l'esercizio 1958~59: per il personale mi~
litare le spese relative agli stipendi ed as~
segni s,ono17 miliardi e 761 milioni, pet'
il personale ciVIle sono 26 miliardi e 589
milioni; il mantenimento del personale mili--_
tarecomporta un OInere di 7 miliardi e 321
mIlioni; ,alle costruzioni navali sono devoluti

15 milIardi circa, ed all'a,pprovvigionamento
dei materiali e dei ,prodotti petrollferi 11 mi~
liardi e 84 milioni. Da queste cifre app,are
quanto le spese generali siano maggiori di
quelle destinate rall'armamento. Basta pen~
sare che una sola moderna unità, ,un solo
cacci,atorpediniere di 2.800 tonnellate, cO'sta
oltre 12 mihardi, un avviso~scorta 7 miliardi,
una vedettra antisommerg,ibili 2 miliardi.

L'esame del bilancio rivela altresì che gli
stanzi'amenti sono appena sufficienti al man-
tel1lmentO' in servizio del personale, alla
manutenzIOne del materiale ed alpro'gram
ma navale in atto, per cui la realizzazione è
però indispensaibi!.e conservare e possibIl~
mente incrementare per i prossimi esercizi le
,assegnazioni straordinarie dIsposte in favo~
re della ,Marina.

N elconcludere mi onoro ricordare l'opera
che ogni giorno glI StatI MaggiorI, gli equi~
paggi e tutto il personale milltare e civile
della Marina svolgono con sapienza, con di~
sciplina e con alto senso del dovere al ser~
vizio della nostra amata Patria, (Applausi
dalla destra. Numer"ose congratulazioni da7~
la destr'a e dal centro).

P RES. I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Gatto. N e ha facoltà.
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G A T T O. Prendendo lo spunto dall'in~
tervento del senatore GIanquinto in matena
di aviazione civile, desidero sottolineare al~
cuni aspetti dell'insufficienz,a tecnica dei ser~
vizi aerei civili sulla lmea Roma~Palermo.
È noto ,a tutti coloro che per ragioni di ne~
cessità devono servirsi spesso di questa li~
nea aere1a, che gli apparecchi in servizio sono
ancora i vecchi « Dakota », i DC 3, che piÙ
volte la stessa Alitalia o la LAI hanno segna~
lato come sorpassati, sottoposti ad un logo~
ramento che non permette la perfetta sicu~
rezza sulla loro efficienza di linea. Ci fu anzi
un periodo in cui la LAI e l' Alitalia sotto~
posero al Gove,rno la necessità di dotazione
di apparecchi piÙ moderni e veloci, quali i
quadrimotori «Viscount» e bimotori «Me~
tropolitan ». Ricordo che la velocità di cro~
ci era dei DC 3 arriva appena a 300~350
chilometri al massimo.

N ei 'giorni scors,i un incIdente su uno dI
questi apparecchi di linea, per fortuna senza
conseguenze immedIate, ha richiamato Fat.
tenzione dell'opinione pubblica sulle condi.
ziom di scarsa skurezza m cui si svolge tale

, 'servizlO dI linea aerea civile. Un DC 3, poco
dopo la partenz,a da Roma, Fìaavuto uno

dei motori in av,aria Irreparabile ed ha fatto
appena in tempo ad atterrare sul c,ampo di
Ciampino. Si tratta di apparecchi che 'PIÙ
volte sono statI dIchiarati inidonei ad ,as~
solvere un ,servizio di lmea su un percorso
non troppo breve.

L'Ali talI a ha ,già m dotazione degEalppa.
recchi più modeI'm. Però alla messa in ser~
vizio di talI apparecchi si oppongono le con~
dizIOni di alcuni nostri campi di aVIazione;
tra questi, principalmente il campo dI avia~
zione di Palermo Boccadifalco, assolutamen~
te inadatto ad accogliere apparecchi dI tal"
velocità" che richiedono sia in partenza che
in arrivo delle piste molto lunghe. Quando
l'Alitalia, ad un certo momento, prospettò
la minaccia di sospendere il servizio Roma~
Palermo, si andò alla rIcerCa ,di un campo
che o:ff:risse garanziesufficient,i per Ia messa
in servizio deglI apparecchi più velocI. Il
campo era stato trovato, ed era il vecchio
campo, una volta campo militare, di Chini-
sia, meglio detto Trap,an,i~Marsala. L"utiliz~
zazione di tale campo, e degli apparecchi

più veloci che ho poco fa ricordato, avrebbe
permesso di ridurre la durata del viaggio
tra Roma e la SicIlia dI circa mezz'ora: Ull
margine di tempo che avrebbe

.
consentIto

tmnquillamente dI UllIre tale campo, desti-
nato al servizio della Sicilia occidentale, con
i centri minon, o a mezzo di elicotteri, o a
mezzo degli stessi apparecchi DC~3 ormai
declassati.

Si sono fatte' avanti delle rivendicazioni,
diciamo di campanile, da parte di Palermo,
Ia qu.ale ha ottenuto che in un pro'gramma
di nuove costruzioni fos,se incluso un campo
dI,atterraggio molto vicino alla città, quello
dI Cinisi. Questo campo è gIà in costruzione,
ma alppena a,gli illIZI. SI prevede che la du~
rata di questi lavori sarà nOln inferiore a
due o tre anni, ed in questi due o tre anni
i numerOSI vlag'gi,atori che sono costretti a
a s,er,vIriSI delle lmee aleree Roma-Palermo
dovrebbero ancora viaggIare con DC.3.

N ai chIediamo al Goverpo che vengano
presi, in attesa del termine deUa costruzione
del campo di CillIsi, dei provvedimenti atti
a raSSIcurare intanto l'opinione pubblica,
che è già entrata in allarme in seguito al
recente epIsodio per fortuna non grave; ma
atti soprattutto a dare un'attrezzatUl~a mo-
derna a questo servizio, che non è affatto dI
secondaria import,anza. Si facciap'ure c,apo
al campo di Ohinisia Trapani~Marsala e si
colleghi questo campo con quellI vicini ori,
quale quello di Boccadif,a.!co, e quello even-
tualmente dI ,PanteUeria, con un servizio di
elicotteri o dI aplpa,r'e,c.chi di mmore portata.

Noi nteniamo che tutti questi problemi
,inerenti alla sicurezza ed iall'efficienza delle
linee aeree civili si,ano legati al pIÙ grosso
problema, cui accennava Il 'senatore Gi'an~
qUInto, della costItuzione del Commissariia~
to c,ivile. Il nostro Gruppo, il Gruppo socia~
list,a, insi.ste Ipresso il Governo affinchè Il
prohlema sia posto m discussione ,al pIÙ
pl'esto ed affinchè si,a realIzzato ,finalmente
il Commissariato dell'aviazione civile.

Noi non possmmopiù oltre sopportare
.che le esigenze del servizio civile vengano
ogllI giorno di più posposte a quelle di c,a.
rattere militare. Io ricorderò che molto vi.
cmo all'aeroporto che ho nominato IPOCOf,a,
quello di Chims,ia Trap'alni~Marsala, sta Sal'-
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,genda un grassiss,ima aeraparta, quella dI
Marausa, destinata aHa N.A.T.O. A quest'ul~
timo. non sano stati risparmiati nè spe,se, nè
investImenti, nè la celerità con cui vengano
candattI avanti i l,avari; talchè è da ritenere
che per il campletamenta 'deIl'aeropart,o CI~
v,ile dI Ghimsi,a, l'aeraparta che patrà acca~
gliere tranqUIllamente i quadrimatari tran~
saceanicI,cI vorrà un tempo. almeno. dappio
dI quella che s,i ntiene necessana al cample~
tamento dell'aeroparta della N.A.T.O.

Il Cammissariata cIvile, ne SIamo. certi,
darà 'una spinta nuava all'ammadernamenia
delle attrezzature delle linee aeree; ed è per
questa che l'attenziane del Gaverlna è richia~
mata da no.i verso. la saluziane dI questa
prablema di fandamentale Impartanza, e per
la sviluppa turistica in It,alla, e per la sicu-
rezza delle linee di navigaziane. (Applausi
dalla s1:nistra. Congratulaziont).

P RES I D E N T E. N an essendavI al~
tri iscrittI a parl::He, dlchialrOochiusa la dl~
8(;'ussiane generale.

Debbano. ancara essere svalti alcuni ordim
del giarna.

SI dIa, lettura dell'ardine del gIOrno. del
,senatOore N encIOni.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segreta~'
no.

« Il Senato.,

cOonrifenmento al detta « sIStema aera~
portuale dI MIlano.» che si campane m ipo~
tesi: 1) deH"aeraparta Malpensa, lantana d,al
centro clttadmo, m zona alccessibile con d1f~
ficoltà per mancanza _di callegamenta duet~
to; tecnicamente nan ralcccmandablle e per
la vicln1anza delle AlpI ,e per la immediata
vicinanza dell'aerapo,rta mIEtare di CaiITleri;
2) dell',aeroparta Farlanini declassata nel si~
stemacame «complementare»;

preso ,atta della carenza di aIuta da .par~
te della Stata ,contrariamente ,a quanto av~
venuta 'Per la So,luzlOne di Rama,' Genava, Ve~
neZla;

impegna il Gocverna:

a rIsalvere l'annosa questlOne can siste~
maziane defimtiva ed effi'ciente dell'aer'Opor~

to. Farlanim came umca sal'l1ziane lagica,
eOCinamlca, m ariITlonia can i canani t-ecnici;

a disparr,e mezzi Hnainziari adeguati al
valare ecanamiea delle 'apere necessmriead
elevare l'aeroparto alla massima classe sì da
pater accagliere i più maderni e velaci mezzi
aer'eI ».

P RES I D E N T E. Il senatOore NencIO~
ni ha faco.ltà di svalge.re questa ardme del
gIOrno..

N E N G ION I. Onal1evali colleghi, de
po. la dlscussiane generale, nella quale que~
stI problemI aerOopartuah sana stati trattatI
am:plament,e, avreI anche evitata di prende~
re la parala, se l'ardme del giOorna prapasta
nan 'cantenesse un prablema di g,randlssima
impartanza per tutta l'ecanamia nazianale:

l'attuazwne del ,caslddetta «sistema aera~
portuale dI MIlano. ».Ques.tiane che ri,sale
a moltI anni e appare nella sua realtà ictn
oculi a chIUnque s,cenda a MIlano. all'aerapar~
to. della Malpensa e si avvicini a questa gran~
de cIttà attraversa que,sta parta d'mgressa.

L'aeraparta aggi sembra che sia un cantie~
re, fina a ieri era paraganata ad un piccalo
aeraporta di un paese sperduta del Brasile a
dell' Argentina, senza servizi, senza callega~
menti, senza un qualsiasi segna che patesse
indicare la vicinanza di una metrapali. La
Malpensa, è evidente, nan è l'aeraparto di
Milano..

La stona di questa sistema aeropo,rtual.,
l'lleffi,CÌente (la ,chiama ~istema perchè SI è
voluto ulteriarmente usare questa espressIO~
ne che a mia avvisa nOon nspecchia la rear~
tà) è nata da un cantrasto campanilistico.

Que'sta Assemblearicarderà che malti anrtl
fa il senatore Facchinetti pensò, 'propose elI
attuò l'ae.raparta di Busta. SI creò la socÌoetà
per aZlani «Aeroparta di Busta» I~he visse
stentatamente perchè la lantananza dai cen~
tri abItati, la carenza assaluta dI IservizI
e di assistenza al vala, l'inaeceslslblhtà dalla
autastrada, rendevano quell'aeraparta paca
funzi'Onale, came del resta è attualmente.

Malgrado. gli inizI pOoco incara:gJgianti .'ii
decise dI crea,re un grande aeraparta ,che da~
vesse serVIre tutte le pravmde lombarde,
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,senza pensare che l'aeroporto della Malpen~
sa, non solo nella sua attuale situazione, con
gli attuali collegamenti, ma anche se fossero
attuati i c:ollegamenti che sono in !progetto,
non potrà mai servire le provincie lombar~
de. Ad eccezione delle provincie di Coma, di
Varese e di Milano, tut,te le provincie lom~
barde sono lontanissime, per cui l'aeroport.o
è inaiccessihile.

Il sor~ere di questa aerostazione, il crea,rsi
di interessi attorno ad essa, attorno alla so~
cietà «Aeroporto di Busto », in netto con~
trasto con gli interessi milanesi e delle altr?
provincie 10mbarde ha fatto sì che si crea,sse
una ,situazione che, pe,r brevità, non voglio
illustrare all' Assemblea, perchè nota ed an~
,che perchè i limiti di tempo riservati agh
ol'dini del giorno non lo consentono. Tale
errore di concezione ha creato una situazio~
ne di contrasto ed una lotta continua, vorrei
dire ,feroce, senza quartiere, all'unico ae~
roporto di Milano, il «Forlanini », chel è
stato il ;primo aeroporto d'Europa, non so
se del mondo, ad avere una pis,ta di ce~
mento.

L'aeroporto « Forlanini », di fronte a que~
sta situazione di 'c8Jrattere economico e PQ~

litioo ha vissuto di una vita veramente asfit-
tica. Dal sorgere della nuova situazione, da
otto anni, è stato boicottato, indicato come
inadatto àal punto di vista tecnico~funzionale,
per le condizioni atmosferiche, per la nebbia
o i venti che impedirebbero il ,regolare fun~
zionamento deIl'aeroporto nelle varie stagi0~
ni. Sono stati creati dei ,fantasmi ,contro cui
si ,combatteva, si è combattuto e si combatte'
ancora oggi aspramente. E debbo dire che si
deve proprio alla competenza, alla sa-gada,.
alla ,costanza del sottosegretario onorevole
C'aron se questi fantasmi sono s,tati allonta~
nati, e gliene do volentieri atto. Durante la
mi,si Forlanini~Mal}pensa non v'era settima~
na che l'onorevole Caron non venisse a Mi~
lana a far valere l'inter,esse generale con~
tro la volontà della S.E.A. Società per azioni,
succeduta alla Sodetà per azioni Aeropolrto
di Busto. Non voglio addentrarmi nel dedalo
delle lotte che si sono combattute. Mi limi~
terò soltanto ad esporre la situazione quale
appare attualmente.

Ho parlato di fantasmi. Ebbene, l'aeropor~
to della Malpensa, veechio e glorioso aero~
porto, dista 50 chllomet,ri dal centro cittadl~
no, di cui una trentina su autostrada, gli
altri in un dedalo di vie, a percorrere le quali
occorre maggior tempo che non a percorrere
l'autostrada stessa.

B E N E D E T T I. l,chilometri sono mol~
to meno.

N E N C ION I. Si v,ede che gli intereslsi
della Mallpensa sono arrivati a cambiare la
topografia.

C O R N A G G I A M E D I C I, relatorf-!.
Trentuno più otto non fa cinquanta.

N E NC IO N I. Ne deve alggiungere 7;
ma che siano quaranta.sei o C'inquanta, sta il
fatto che per ra~giungere la Malpensa da
Milano, oeCOfIY'eun' ora piena dall'inizio del~
l'autostrada. L'aeroporto della Malpensa, per
condizioni atmos£erkhe, è allo stesso livello
del Forlanini. Anzi, quando fu fatta un'in~
dagine da Ipa,rte di una commissione di tec~
nici, si rilevò al Forlanini le condizioni atmo~
sferiche erano migliori che non aHa Malpen~
sa, perchè si rilevò che nella brughiera vi
sono banchi di nebbia che in cinque minuti
possono coprire l'aeroporto e rendere im~
possihiligli attermggi non strumentali.

Comunque, qui non si tratta di preferire
una soluzione e di boicottarne un'altra. Os~
servo soltanto (e sono dati che non potranno
essere 'smentiti) che, con la soluzione attua~
le, M~lano ha tre primati negativi: 1) l'ae~
roporto più lontano dal centro cittadino del
mondo, seguìto a distanza da una ,città del
Canadà; 2) Milano è l'ultima città d'Emopa
pe,r l'intensità di traffico aereo; 3) Milano è

l'ultima città del mondo Iper coefficiente dI
aumento del traffico aeronautico.

Dobbiamo conoscere questo problema non
per una critica, ma solo per arrivare a so~
luzi,oni che rendano l'aeroporto di Milano ef~
ficiente: obiettivo che deve stare a cuore a
ciascuno di noi. Ora, se non vi fossero altr'ò
ragioni, questi tre primati negativi vi dim()~
strano che qualcosa non funziona. N on è lo..
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gi.ca penLSare che la clientela mandiale naB
preferIsca l'aerea per aJrriva,r:e a Milano. per
ralgiani diverse. Ciascuno di nai è arrivato
a è partita a è andata a prendere qualcuno.
alla Malpensa e ,conas,ce per eSiperienza di-
.retta la realtà.

D'albraparte, la saluziane propasta recen~
temente per interessamento. del sattosegre~
tario onarevale Caran, prev,ede Il patenzia~
mento del Farlamni, limItata alla classe B 1.
Questa classe prevede una pista nan superi.a~
,re ai 2.500 metrI e che nan arrivi a :sappor-
tare il pesa di 45 tannelate per ruata,
mentre gli aeraparti di classe superiare A l
(narme LC.A O.) hanno. una pista di altre
2.500 metlri che sopparta un pesa di 45 ton~
nellate per ruota.

Questa saluziane aVlrebbe davuta ac;canten~
tare i casiddetti « malpensanti » ed i benpen~
santi (Farlanini), ma la saluziane nan è quel~
la ideale: si è valuta creare casì la cample~
mentarietà dei due aeraparti, ciaè, a mio
avvisa: aeraparta principale la Malpensa,
aeraparta camplementare, Farlanini.

Ma, egregI calleghi, questa s,aluzlOne di
compramesso, attenuta a imposta dall'ano-
revale sattasegretaria Oaran, di frante alla
situaziane difficile che ha trovata, dimastra
,che altra saluzione sarebbe ausrpicablle.

Lacastruzione di una secanda pl:sta al~
l'aeraporta della Malpensa, parallela alla pri~
ma ed a distanza nan regalamentare ciaè tec~
nicamente nan artadassa...

C A R O N, Sottosegr'ietOJrio di Stato per
la difesa. :Sona 810 metri, senatore Nencialll.
(Interruzione dell'onorevole relatore).

N E N C IO N I . Rispanderò pai anche
a lei, anarevale relatare: ella mi invita a
nazze. Saluzione ripeta che si dimastra bl~
lace, anche dal punta di vista ecanami'ca. SI
spendono miliardi per il patenziamenta del~
l'aer,aparta della Malpensa, ,can la castru~
ziane di una secanda pista e partanda la pri~
ma pista a 4 mila metri, per aecoglie:re i
quadri~getti e i madel1l1i velacissimi aerei.
Si destina l'aeraparta della MalpenLSa, così
patenziata, came aer,oporta intercantinenta~
le, mentre il Farlanini dovrà essere utilizza~
to. 'came aeraporto declassata.

N an sarei intervenuto nella discussiane e
nan avrei presentata l'ordine del giorno. se
non aveSSI letta attentamente la relaziane
dell'onarevale Cornaggia Medici, dove, a pro.-
posita della sistemaziane della rete aerapar~
tuale dI Milano. si dice: «Le infrast:rutture
davranna al più presta,sp'80cie a Fmmlcmo
ed a Malpensa » . .. (questa è sempre stata

la carenza di questi 10 anni trascarsi in di~
scussione) . . . (Interruzione dell'onorevole re~
latore).

N E N C IO N I... «Essere adeguata per
la ricettività» (continua la relaziane) «su
lunghIssime piste, dei grrandi quadri~gettJ
sipinti a velocità parasaniche. A Fiuml'cina i
lavari, sia pure a stento, cantinuano », ec~
cetera. « Alla Malpensa è quasi terminata la
pista dI rullaggia e trae,ciata la girande pI ~

sta, ed è in via di realizzaziane l'aerastazlO~
ne. Patrà fra breve essere rafforzata ed al~
lungata fma a CIrca 4 mila metri l'antica
pista, mentre l'aeraporta sa,rà callegata»
(anche questa è un sogna) «all'autostrada
dei laghi da un nuava veloce tracciata. A Li~
nate sana in carsa l la,vari per la realizzazi()~
ne di una nuava pista» (è un lapsus freu~
dIano. rivelatare).

Questa queshane è viva ormai da 10 an~
111 in sede camunale e provincIale, ed m
tali sedi, carne ben sa l'ami,ca Carna1ggia Me~
dIci, si è data fiato. alle trambe vel' la Mal~
pensa e sala una tenue vace si è levata per
il Farlanini. Quest'ultima aeraparta ha su~
bìta quella che era nelle previsiani (nan dica
della valantà) dei «malpensanti»; ciaè è
vissuta asfittica ed ap-gi è chiusa. La Mal~
pensa vive ancara can i suai difetti e con
le sue poche doti. Dunque, se davesse esse~
re adattata la soluzil ne di campromessa cal '
potenziamento della Malpensa e la limita~
zione dell'aeroporto. Farlanini ad una pista
di 2.200 metri, elevato a categoria B 1 se~
condo. la classificazione LC.A.O., il Farlanini
sarà destinata al traffico europea e naziana~
le e la Malpensa soltanto al traffica inter~
continentale. Ma avremmo. casì male im~
piegate forti somme alla Malpensa col ri~
sultato che 90 per cento del traffica graverà
sul Forlanini ed il 10 per cento. sulla Mal~
pensa.
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Questa soluzione, in realtà, 'si otterrà con
i c,riten che sono aJla balse dI quegli mteressi
che sono statI dlfesi.in sede locale. È una so~
luzione di compromesso che ha v,olu~o con~
temperare un errore iniziale con una soluzio~
ne che avrebbe potuto veramente dall'e a MI~
lano un aeroporto effkiente,che attualm€ll~
te Milano non ha. Se Milano avrà il Forla~
nini, secondo le aSiSkUirazlOni ed i criteri che
sono stati anche recentemente sottolmeati
dal sottosegretario Caron, fatalmente l'aero~
porto della Malpensa, con il solo traffico in~
tercontinentale, non 'potrà resIstere, iSarà una
gestione Ipassiva con un movimento irrisorio
di 5 o 6 aerei per settimana.

rCA R O N, Sottoseg'r.etano di Stato per
la difesa. Lei ha poca fiducia in Milano.

N E N C IO N I. Onorevole Calron, lei mi
insegna ,che per ,gli aeroporti interconti~
nentali, la politica aeronautica di tutto il
mondo è diretta a concentrare il t:rraflko in
pO'chi ,ed attrezzati aeroporti, perchè le ve~
locltà diminuiscono le di,stanze e c'è neceslsi~
tà dI grandi aeroporti mtercontinentali. Con
i « Boe,in'g 707 », con l velocissimi « D.C.~8 »,
i «Oamvelle », apparecchI che tU prossimo
anno saranno in funzione, i «piccoli» aero~
porti intercontinentalI non potranno svolge~
re alcuna utIle funzione.

Pertanto, onorev,oli colleghi, proponendu
quest'ordine del .giorno, avevo suggerito ~

e ritengo ,che ,sia inattualbile dorpo le deci~
sioniche sono state prese ~ dI potenziare

veramente l'er:oporto Forlanini, distante s'et~
te chilometri dal centro di Milano e tre chl~
lometri dalla pe,riferia, ,raggmngH)Ile con

, cinque minuti in luogo dell'ora e mezza o
dell'ora nece,ssariia per raggiungere l'aero~
porto ana ,Mal pensa.

c O R N A G G I A M E D I C I, relatorre.
lo .ci metto mezz' ora.

N E N C IO N I. Si vede che lei vola. Io
non riesco mai ad anda,rci se non in un'ora
e venti o in un'ora e trenta. Quando uno par~
te da calsaper andare alla Ma1pensa deve ical~
colare perlomeno due 01'1edi tempo morto.

Calcolano due ore di tempo anche tutte h~
sO(;l€tà di navigazione aerea. Ed hanno ra~
gione, perchè l'attraversamento c,ittadmo
può. portare a perdIte di tempo superiori
a quelle che sono preventivate,

Ccmunque, IO non sono contrario all'esi,
s'oenza dell'aeroporto della Malpensa. 80no
'contrario ad una s01uzione che è illogIca,
che è dI,compromesso, che è soprattutto an,
ti economica.

A questo punto mi iSia p81rmesso di ri~
spondere br,evlssimamente, si'gnor Presiden~
te, a11e osse,rvazioni che mi ha fatto l'amico
Gorna,ggia MedIci. Si è parlato di coni di a~~
tesa, dI aree di avvicinamento ,o di canali
o 'di assi di avvicinamento. La realtà però
è questa: la Malpensa si trova in una situa~
zione g,eog,rafi.ca che ,cozza con i più elemen~
tan canoni e le più elementari norme di
swurezza. La Malpensa SI trova vicino ad
una chiostra di montI. (Interruzione del se~
nator'e SanteTo). Onorevole col1ega, ci sono
delle esigenze di avvicinamento meramente
tecnIche e ,che non dovrebbero essere discu8~
se da nOI: dov,remo lImltarcI a seguire i ea~
nom tradizionalI. Vi sono delle relazioni di
commi,sslOm tecniche che questo hanno ri~
velato. IVi sono anche l pareri delle singoJe
società dI navIgazIOne delle quali nessuna, ad
eccezione dell' Alr Ff1OJnce,ha dato par'ere f'a~
vorevole a tale situazione oro;grafica per la
ne,ces,sità di aver'e spazi liberi e non incon,
trare deglI osta'coli ISlpecialmente quando, co~
me avviene sp.~sso, anche nella brughIera, Cl
si deve servire della navigazione st.l"umenta~
le e non SI debbano avere degli osta,colI che
comunque interferiscono negativamente C011
questa navi'gazione.

Inoltl'tec',è la vicinanza dell'aeroporto mi~
li,tRl~e dI Cameri, con gli aerei a reazione che
qualche volta impedls'cono l'atterraggio di
quelli civili e che fanno star'e in logo.rante
CIrtcuito di attesa gli a,erei in fase delicata
di atterraggIO alla Malpensa. Particolari si~
tuazioni meteorologiche, come quella delle
nebbie vaganti che quakhevolta avvolgono
l'aereo nel giro di pnchi minuti, depongono

I negatIvamente.

Tutti questi difetti il Forlanini non li hd.
Potrà averne deglI altri pelI' la vicinanza del~
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la città, ma questi difettI sono i famosi fan~
ta,smI oreati dalla fervlda fantasIa degli av~

vel'san della soluzIOne ForIamni. CIascuno
dI vm infatti ,conoscerà, per esempIO, uno de!
pIÙ grandI aeroporti del mondo che è l'aero~
p8rto Tempelhof di Berlino, sItuato nel cen~
tra della cIttà : la vkmanza deglI alti pala.z~
ZI della Berlmo centrale eerto non Imp€dI~
sce che sia uno dei più grandi, efficienti e
fanzIOnalI aer,oporb del mondo.

Dopo questa pr,ima parte, passo brevemen~
te a trattare la seconda, che è pIÙ Impor~
tante e sulla quale del resto ,;;redo che ISIa~
ma c!'aecordo.

Domando soltanto, onorevole ,segm e Gno~
l'evole Caron, per quale .ragIOne nessun sa~
cnficio SI è fatto iper quest.o SI,stema ael'o-
p.ortuale dI Milano. P,erc:hè glI ent,i localI de~
w:;no Iprov,vederedlrettamente, per non su~
perare formalmente i lImIti posti dall'a.rti~
colo 300 della legge comunale e provincIale,
attraverso enti, socIetà pnvate, cIoè attra~
verso mdebitamenti indIretti, per fmanzla~
re le opere più che mai ne,cessane e non è
possIbile mvece arnvare ad un flllanZIamen~
o effIcIente, quando ~ non voglio far qur~
stIom dI campanile ~ Roma e Genova han~
no aT1ut.o ampI e sostanzIalI aiuti! Per quale
ralgione non ,SI de,ve arrivare ad U11effwIen~
te aiuto, ,che possa dotare MIlano, la capI~
tale economica d'ItalIa, quella che auslplchla~
ma sia la capitale del Mercato comune, di
un aeroporto degno dI tal nome ed eVItare
l'onta dI una carenza funzIOnale?

E dò anche per una ragIOne che ha la sua
grande importanza. Quando si è trattato d]
varare Il pr,ogetto della seeonda pIsta sulla
Malpensa, SI è affermato: VI Oistano raglO~
ni tecmche, ma questo non è importante, VI
è necelssltà assoluta di una seconda pIsta. Ed
10 ricordo le gravi parole dette dal smdaco
Ferran in Consi'gho ,comunale che mVltan')
alla meditazIOne. N on so se la VISIOne pess] ~

mistICa corr:IS'ponda alla realtà, ,anZI non lo
credo affatto, ma il SIndaco espresse questi
concetti: se non pr.ovv.edlamo dI urgenza, po~
tremmo penti l'Cl dI non aver evitato una di ~

sgraZIa perchè la pista della Malpensa SI
trova m pessIme condIZIOni dI funzIOnalità.
Il smdaco Ferran, con ac,centI drammatici,

ha insistito perchè rosse 'Creata la seconda pi~
sta 'per questa presunt,a sItluazione di peri~
colo, non volendo dirottare su Torino il
traflfwo che si articola su Milano (ha con~
fessato 31pertamente e f.ra le rIghe che To~
rino 110n aus,picava di trattenere de£initi~
vamente Il traffico a,ereo milanese). N on cre~
do ad una sItuazIOne dI perIcolo, ma è stata
ventilata.

c O R N A G G I A M E D I C I, relatore.
Si'ccome queste parole che lei pronuneia qUI
poslsono avere una diffusione fuon, è bene
,che sia precIsato questo: che una delle ra~
glOm per le quah si voleva fare la seconda pl~
sta era neI' apprestare immediatamente una,.
pIsta dI 4 mIla metri, Iper.chè i getti già si
aiffacciano sul cIelo di Milano. BIsogna ,pOI
anche provvedere al raff,orzamento delle pI~
ste, ,che hanno bIsogno ogm talnto dI un re~
stauro.

GAR O N, Sottosegretario di Stato peT
la d~fesa. L,eI può ben capIre che Il Governo
e l'ammimstrazione dello ,stato sarebbero de~
glI ,incosclent,i se consentIssero l'uso della pi~

sta numero uno avendo dei timori dI questo
genere. È una vecchia rpista che bisogna Yl~
fare, ma attualmente può ricevere aerei dI
qualsIasI tipo. Sa.remmo, ripeto, deglI mco~
scientI mca,so '30ntrano.

N E N C ION I . .MI fa Ipiacere di .sa~
perla. Ma ho voluto sottolmeare che, nel mo~
mento m cui SI dovevanO' prendere delle de~
Òsioni per la 'costruzIOne. della seconda pi~
stia, una delle raglom proposte, la pIÙ ,S,pet.ta~
colare, em stata quella della necessItà d,l eVI~
tar:e un pericolo mcombente.

C A R O N, Sottose1gretario di Stato p.er
la difesa. Il Smdaeo sottolineava che era ne~
cessario averla rapidamente, come l'avrete.
PuÒ darsi che eglI SIa stato più .o meno pes~
'sImi,sta. Ma, ripeto, è bene che dkiamo asso~
lutamente la ventà; per grazia di Dio non

c'è nessun pericolo; stiamo attentI a queste
cose; abbIamo fatto sondaggi ripetutamen~
te: per l'esattezza in 13 meSI sono stati fattI
tre sondaggi.
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N E N C IO N I. È esatto, venne sOSp'e~
so anche Il traffico alla Malpensa per questi
necessari sondaggI. Nanpatevo tuttavIa ta~
cere quanto era stato prospettato. Ris'Pon~
devia, se non altro, ad uno stato d',animo che,
per quanto concerne la ws,clenza aeronaluti~
ca, ha La sua importanza.

CondudenJo, 10 vorrei ,che fosse eVItata
a1gli enti localI ~ la Provincia e Il Comu~

ne ~ questa ricerca affannosa di mezzi, in
una sItuazione di bilancio comunale non Cef~
to brillante; chi,eda un effiCiiente contnbuto
alla funzlOnalJtà del sistema aeroportuale.
un cont,ributo alla pIÙ grande ,città elconomi~
ca d'ItalIa. (Applausi dalla destra. Con{Jra,~
tulazwni).

P RES I D E N T E. Si dIa lettura del~
l'ardme del gIOrno del senatore Montagnana.

R U S ,g O, Segretario:

« Il Senat'O,

conscia della necessItà di porre fine al~
la grave, anacrol1lstica situazione nella qua~
le si trovano glI ~perai dIpendenti daUo Sta~
to. e in particolare dal Ministero della dlfe.,.
s,a, .per i qualI è ancora in vi,gore la ,stat'O
giuridica, tipI,camente fascista, del 1924;

impegna Il Go:verno a pl'esentare ,al più
presto un dIsegno di legge che ,soddIsfi le I
giuste rivendlcazliOni dI questi lavaratori;

e 'a far sì che, nell'attesa, no.n :vengano
più ammessi, negli stabIlimenti di !Stata, nè
la ,politica di di,siCrlminazi'OneSie~ita in que~
sti ultimi anni, nè l'aplplicaziane in tali sta~
bilimenti del s,istema del «contratto a ter~
mine» il quale è in contralBta, tra l'altro, 'can
l'articol,o 2097 del Codice d:vile ».

,p R E iS I D E N T E. Il senatore Monta~
gnana ha facoltà di svol'g,ere questo ordine
del giorno.

M O N T A G N A N A. Sarò molto ibre~
ve, benchè la trattaz,ione complet'a dell'argo~
mento al quale si riferisce il mia ardme de!
giarno Irichiederebbe un tempo alssai pIÙ IUD
go. di quello che ora mi è concesso e perchè,
d'altra parte, una trattazione esauriente di

tale argomento avve,r,r'à senza dubbio ~ e
speriamo presta ~ quando, o per iniziativa
del Governo a per iniziativa di parlamenta-
ri, ,si discuterà Il nuovo statuto degli ope~
ral dipendenti della Stato. Mi limiterò per~
dò, ora, ad esaminare un solo aSlpetto dell;"
questione: 'quella che si Iri,feris,cealla di~
fesa dei dirittI sindacali 'e, in generale, della
libertà all'interno delle aziende di questi
lavoratori.

Cilr'ca due anni or 80na, se ben ricol'do, di~
scutendosi appunto di libertà nelle fabbriche

~ ma, m quel caso, di fabbri,che di prop1l?~

tà privata ~ l'onore'vale Segni, allora Pre~
si dente del ConsI,glio, ,fece all'a Camera del
deputatI, un discorso press'a poco uguale, nel
contenuto, a ,quello Iche ci ha fatto ieri, a que~
,sto proposito., l'onore:vole Tambroni. Egli di~
chi arò, ejoè, che non gli risultava che nelle
fabbriche italIane avvenissero quatidiana~
mente degli arbitrii, dei soprusi, degli attI
in cont,rasto .flarg,rante con lo spirito e con
la lettera della nostra Costituzione.

Orbene, io voglio sperare ,che l'onorevole
Segni, quale Ministro della difesa, non vorrà
dichiamre, oggi, che egli ig.~ora quanto a:v~
viene negli stabIlImenti della Spezl,a, di Ta~
ranta, dI Tonno. e di molte anre città dI
italiane, ,che dIpendono. dal suo Ministero.

EglI non può, mfattI, Ignorare che l SUOI
pr,edecessori ~ mI nferisco in modo speci~

fico agli onoreNolI Pacciardi e Ta:Vlani ~

hanno dato l'esempio a tuttI gli industriali
Italiani dI una IpolIhca, all'mterno degli sta~
bilimenti di Stato, basata sulla diS'crimma~
zione, sulle rappresaglie ,politIche e sulla
VIOlazIOne delle leggi.

GIà è stato ricordato stamane ,come negli
stabIlimenti di Stato sia tuttora in :vigore

il famigerato. statuto giurid,ico, tipkamente
fascista, del 1924, vale a dire di 34 anm or
sono. È, credo, perfino superfluo segnalare
l'assoluta necessità che :venga posto lfine al
pIÙ presto a questo ,stato di cose; l'assoluta
ne.cessità che venga ela:borato ed app:ravato
al più presto, dal nuovo Parlamento, nello'
mteresse di questi operai, un nUONOstatutu
checorris,pollda all'attua.le situazione italIa~
na e che sia improntato alla spirito della
Costituzione della. Repubblica. Ma per m~
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tanto oceone porre :fine, SUbItO, Immediata-
mente, ai fatti più gravi e scandalosi a'lve~
nuti fino ad IerI, fino ad OggI, negh stabill~
menti della Difesa. È uno scandalo, mfattI.
che mIgliaIa ~ dICO mlghaIa ~ dI ottimI
operaI, giOlvani e anZlam, molti del qualL
e,ecezionalmentecapaci nel loro mestwre
che non avevano mal man'2ato ai loro do~
ven di lavoraton e dI patrIoti, siano stah
cac~lati, negli ultImI anm, da questi stabI~
hmentI, con i più van pretesti e con i me~
todI pIÙ dlv,ersI,30ltanto perchè conosciuti
,come eomunisti,come socIalisti, oppure s,em~
pllcemente come mIlitanti fedeh ed attivI
dell'orlgamzzazIOne smdacale di classe. È uno

S'candalo, per esempIO (non voglio cItare
che un solo caso, ma potr,ei cltarne decme
e decme), ehe l'operaIO Florm:lo Lemma,
dell' arsenale di Tamnto, hcenziato dai fa~
sCIStI nel 1934 a causa delle sue Idee polI~
tiche, pOI riassunto nel 1944, SIa stato poi
nuovament'e cac'clato dallo stesso arsenale e
per analogo «reato» nel 'gennaIO del 1957.
È uno scandalo che '18ng?- appli.cata, nello
arsenale della Spezlla, non solo la 'Perquisi~
ZIOne dI operaI all'uscita dello stabilImento
a piaelmento dei guardiam, ma 'anche al
momento dell'entrata nello stabilImento, Il
che non è assolutamente tollerabile, tanto
~)lÙ che si giunge in alcuni casi fino a fru~
gare nel portavivande e nei portafogli d,el
perqUIsiti. Chiunque, come me, abbia lavo~
rata nelle fabbriche, sa quanto questi meto~
dl ripugnino alla coscienza degli operaI ed
offendano la loro digmtà di uommi ,e di la~
vorator.i. Quasi ciò non bastasse, è sufficlien~
te durante queste perqmslzioni vengano tro~
vatI, non dico manifestini di propaganda,
ma anche solo deUe convocazIOni sindaoali,
perchè l'operaio, reo di un tale delitto, SIa
severamente punito.

Vogho augurarmI che l'onorevole MmI~
stro della difesa e'Viti di di'chiarare anche
questa volta di ilgnorare questi [atti.

Ma l'as,petto più @rave della situazIOnp
degli ClperaI che dIpendono dallo Stato con~
tinua ad essere Il sistema del contratti cl
termine, che dura aplpunto dal 1924 e che
rappresenta l'arma ,più per,fida e più effi~
caee ,contro i diritti e contro la lihertà del

lavoraton e che costItulS'ce, come è noto,
un'alperta vIOlazione della legg'e. L'arb.colo
2097 del Codi2e civile dice mfattI testual~
mente: «Il contratto di lavoro si reputa a
tempo mdeterminato se il termme non n~
sulta dalla speClahtà del :rapporto o da atto
scritto. In quest'ultimo claso l'appos,izione
del termine è priva di effetto se è fatta per
eludere le dIsposizioni che riguardano Il 'con~
tratto a tempo mdeterminato ».

Se SI pensa che vi sono mlghaIa di ope~

l'm, dipendentI dallo Stato, che da anm ed.
anm contmuano a vivere sotto la spada dl
Damocle del contratto a termine in viola~
zione della le.gge, non SI può non provare un
senso dI vergogna e, diciamolo plure, anche
di indignazIOne nei confronti dei Governi e
delle maggioranze parlamentan .che SI sono
succedutI nelglI ultimianlll. Come potrà Il
Governo fare nSlpettare le leg1gi algli indu~
stnali ItalIam (dato, ma non 'concesso, che
a,bbia que.sta intenzione), se esso per pnmo
vIOla contmuamente le leggI in dIfesa del
dlnttI dei lavoratori? Nè si ripeta, per ca~
ntà!, quello che, ,con spirito di part,e e di
fazione l'onorevole Fanfani ha detto pochi
giorm or sono in quest' Aula, vale a :lire
che lo Stato ha l] dlntto e Il dovm'e di elI~
mina l'e dai SUOI stabilimenti coloro che non
offrono, se,condo il giudizio ll1smdacabIle
del Governo, Isufficlenti ga,ranzie dI patriot~
tIsmo: vale a dIre, .secondo l'onorevole Fan~

fam, i comunisti, l socIalisti e gli elementI
pIÙ attivi della C.G.I.L. POlchè è a questI
operai che SI riferiva 1'0nOlrevale Fanfani,
10 ricorderò che, allorchè l'onorevole Fanfa~
ill fa,~eva l'apologia del fas.cismo, del raz~
ZIsmo e dell'alleanza nazlfascista, de,cme dl
operai comunistI demarsenale della Spezia
andavano Iper' anni 111 galera e nelle Isol::
di conlfino (per 'difendere la libertà e l'onore
dell'Italia. E ,che quando, durante la lotta
dI lIberazione, l'onorevole Fanfam dormIva
l SUOI sonm tranquilli nella Svizzera OSpI~
tale e neutrale, la maggior parte deglI ope~
ral hcenz,iati ,negli ultimi anni da.l1'arsena~
Ie della SpezIa combattevano con le armi
alla mano contro i tedeschi e salvavano ,con
11 nschio della loro vita gli impianti delle)
st,esso arsenale.
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Basta dunque con le dis'criminazioni, j

soprusi e gli insulti contro la parte miglio~
,re della classe aper,aia italiana!

Faccia il Gaverno, verso gli operai da
€ISSOdipendenti, il proprio elementare do-
vere, e questi operai dimastreran~o,come
sempre, con i fatti, il proprio ,attaccamento
al ,Iavoro ed il loro. ,profondo, ,si,ncer:o, esem~
pLare patriotti'smo. (App'lausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del s,ep.atore Barbaro.

R U S SO, Segretario:

«,Il Senato,

considerata la sempre maggior,e impor~
tanza,che di anno in 'anno ,aoquista l' avia~
zione dvil<e nel mondo e quindi anche in Ita~
lia e la conseguente, indilazionahile, assolu~
ta necessità che siano sempre perfezionate
le attrezz,atuiI'e ae,rona.utiche ed intensificati
e migliorati i collegamenti mediante mg'olari
linee ,aeree civili in tutt'e le provincie spe--
dalmente periferiche del territorio nazio~
naIe;

considerato il vastissima riordinamen~
to. in corisa dell'Aviazi,olne civil<e italiana, che
canseguentemente merita tutte le ;più atte,n~
ti, sapienti e concrete cure;

invita il Governo a provvedme ~ in ar~

mania con quanto molto oppartunamente si
è di già fatto, com 'leggi .~;pecia1i trattandosi
di nuovi, importanti, quanto neces,s,ari aero~
porti, oltre che per Genovla c,on un impegno
di ben 15 miliardi e per Fi'umicino con un
impegno di 14 miliardi, 'per ,Palermo e Ve~
nezia ~ alla urgente risoluzione del mede~
sima .problema aeronautico anche nella Ga~
lalbrria ~ che è lantana, qiuanto, anche sotto
questo ri:guardro-, particolarmente trias1curata,

~ mediante lalmena La sistemaziane dei pochi

aeroporti esi'stentie mediant'e sapra.ttutto la
castruzione Cio:ncreta, effetti v,a e immediata
delle più moderne e già prolgettate piste nel~
.l'.aeroporto di Reggio" che, posto nel cuore
del Mediter:t~anea, colla.udato da lunga, favo~
revole esperienz'a, ed essendo, in piena effi~
denza da molti anni, non può non essere a
tutti i fini Ipot,enziato al massima e con la

mag1gi1ore, . dovuta urgenza; e ciò 'altresì per
evitare che, per una eventuale, deprec'abilis~
sima ,sappre's.si,cne di servizi, quelle heneme~
rite popolazioni possano. ess,ere ric,actCÌate in~
dietro. di almeno. 50 anni dalle vie delpro~
gresso » ;

«Il Senato,

considerata l'opportunità e, insieme, la
urgenza, che siano ~ almeno nelle zone di

notevole e indiscutibUe importanza strate~
.gi>ca,come la Cal,abri,a, la IPuglia, ecceter:a ~

riportati e distribuiti equamente i re1parti
delle gloriose Forze Armate, che vi hanno
avuto sempre stamza;

invitla il GO'verno non sOllamentead
evitare qualunque minacciata riduzione, co~
me sembra, che si stia per fare ,a danno di
Cosenza, e forse anche di Cata'nzaro, mia
bensì a rirpristinare tutti i reparti allolD.ta~
nati da tempo, e il >cui ricordo è nel cuore
di tutte le patriottkhe ,po,polazioni interes~
sate ».

P RES I D E N T E. Il senatore Barba~
ro ha facoltà di svolger,e i due ordini del
gIOrno.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tori, il prrimadei miei ordini del giorno si
riferisce a problemi dell'aeronauti>ca civile,
il ,secondo a qualche particolare 'problema
della dif.esa, e cioè a quello dell'ubicazione
dei reparti del ,glorioso Eserdto italiano.

Ho assistito con molto piacere alla di~
scussione, anzi alla siilllpatk,a polemic'a, tra
ilcollega carissimo onorevole N encioni, il
relatore e altrettanto Ciarissimo amico ono~
revole Cornaggia Medici, e il Sottosegretario
per l'aeronautica, onorevole Ca:wn, dyca gli
aeroporti di Milano.

Mi fa piacere di ave,T s,entito e seguito
attentamente questa discussione, .che, tra
l'altro, è ,stata interessante e, direi, istrut~
tiva per un appassionato di questi problemi
come me, ,e credo come molti di voi, perchè
in fondo questi sono i problemi dell'avveni-
re: le grandi vie dell'avvenire sono queste
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aZZU1'lre, mfinite vie del cielo, le vie divine
de l cielo.

MI fa pIa1cere questo fatto anche da un
altro punto di vista ,perchè, se in zone, co
me Milano, si parIa didiue aeroparti ,con
enorme facilità, e si affronta la costruzione
dI essi, mi lusingo e mi auguro che il pro~
blema, che io sostengo c'on calabrese tena-
Cia da anni, q:>ossa essere molto facIlmente
realIzzato, per'chè si tratta dI completare
un aeroporto, che da ventI anni r'ende pre~
zinsI servizi alla Nazione, all'aviazione ita~
11ana ed anche a tutta l'aviazione, che S
muove nel centro del Mediterraneo.

Evidentemente, con lo sviluppo dell'avia~
zione, sempre mirabilmente crescente (non
do cifre, perc:hè sono troppo ligio, alle cifre,
avendo l'onare di 'essere docente di stati
stica e quindi l'obbligo di 'Usade a tempo
debito), è intereslsantissimo notare la liner
d'incr,emento di questi grandiosi moviment
dI persone e di beni all'che sugli aeroplan l

italiam: d'alt,ronde, anche in tutto il mondo
tale aumento è qualcosa di impressionantp
e di incomggi'ante; ha'sti dire che, mentre
50 anni fa si f,acevano non facilmente 100
metri, ora l'avl'azione fa il ,giro del mondo,
oltrecchè senza scalo, con le linee normali in
5 gl'Orni e mez.zo e tra po,co 'con i reattori,
credo, In meno di due giorni e mezzo.

QuindI i progressi sono infiniti e noi doh~
blamo adeguaTcI ad essi, ,sia adottand,ì
quelle che sono le attrezzature aeronauti~
che, sia perfezionando le linee di comunica~
zione. Evidentemente, come ho detto in
quest' Aula In varie clrC'ostanze, durante lo
esame dei bIlanci del T'rasparti oltre che
di quelli della Difesa, le linee [),iù importan~
h, ,e ,che perdò meritano partkolare atten--
zione, sono quelle che vanno, lungo i meri~
diani e non quelle che vanno lungo i paral~
leli. Qluesto è dovuto ad una I1a,giane e'Viden~
te, accertata 'e indiscuhbile di geografia
economica, per cui le differenze di clima
determinano diff,erenza dI produziane, e
quindI necessità dI traffici nel s,enso del
meridiani e non dei pa:ralleli, per,chè !per
questi ultimi vi è uguaglianza di prod UZIC
ne. In conseguenza di questa osservazione
tutte le vie dI comunicazione terrestn, fer~

rovlane, manttime e aer,ee sono da cOl1isi~
derarsI prevalenh per importanza propno
quando seguono, i merIdiani. Ora, siccoml'
l'Italia nostra, dIletta, bellislsima, che è !:
paradIso tra tutte le N aZIOni del mondo, è
propno onentata, grosso modo, lungo i me~
ndIa11l, è naturale, e conseguente, che le
lmee aeree, che la per,corrono nel senso d'el~
la sua lunghezza, sono tra le Ipiù importanti
e peroò dobbIamo curarle sempre ma,ggIOr~
mente. QUIndI, ,SI Impongono con urgenza
le attrezzature di Ciarattere aeropartuale e
l mlglIoramenh del servizi aerei.

A me fa Immenso pIacere che si facciano,
oltre che i due aeraporti di Milano, awhe
quello di Genova, per i qualI ci siamo Im~
pe'gnah per 15 mIliardI, e quello dI Fiumi~
'Cll10,per il quale ci siamo impegnati per
14 111llIardi, ma per Il quale, a 'glUdizio dei
comlpetenh, ,si rkhiederà il dOPPIO dello
stanziamento; mI fa altresì piac'ere che Ve~
nez,ia e Palermo abhiano migliarati i .loro
aeroporti; ma mi auguro che anche gli aero~
portI della CalabrIa, che sono purtroppo po~
ehissimi, tre o quattro" ,almeno siano mess1i
in condizione di funzIanamento, perchè ne
abbIamo pi'emssimo dirItto, tanta Ipiù pOI per
qluello di Reggia, che è proprio ,suna vena
maestra della cIviltà italIana, di questa no~
stria Italia, che attraverso lo Stretto si pro~
tende verso l'Asia, l'Afnca, l'OceanIa, ec~
cetera.

L'aeroporto dI R:e,ggIO, come sa bene lo
onorevole Mll1Istro della dIfesa e benissi~
ma l'onorevole Sottosegretario al1'aeronau~
tica, ha bisogno di un'adeguata pist:a già
studiata, di cima 2 chilometri,' che è necessa~
no realizzar,e, costrmre subito, perchè sicco~
me tra poco tempo gli iapparecohI che attual~
mente .fanno servizIO saranno ntirati, se
nOI non saremo 111 Igrado di assorbIre il
traffico più veloce, perderemo Il collegamento
aeronautico e saremo rport'ati indietro di 50
anl1l e straplpati dalle feconde VIe del pro~
gresso. Indietro non si torna, questo è un
motto, che ha avuto sempre valore, ll1 tuttI
l momenh e maggiormente ne avrà per lo
avv,emre!

E allora noi preghiamo v,ivamente 1'onore~
vale Mimstro clella difesa dI voler consider:a~
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re can la maggiar benevalenza e camprensia~
ne quest'a nastra rIchiesta e di valer:la realiz~

zal'e, perchè, onorevole Car.on, so.no appena
11 gli aeralparh italiani in cui vi è un traffico
aereo civile giarnalIera; di questi ,alcuni sono
in attime candizioni, altrI no ;cer:chlan1o
di mettere questi pa.chi ultimi m c.ondizlolll
di efficienza tali da rispandere alle richie~
ste del traflko e da non consentire le umilia,~
zioni, ,recentemente inflItte alla CalabrIa da
parte dI a1cum aviatarI e giornalistI valo~
rOlsi, ,che, passando (per l'aerO'porta di Reg~
glO, hanno s.ollevato uno sc,andalo as,servan~
do che e,sso r:icarda piuttostO' una giul1g'la
neo~zelandese o indo~cinese. OnorevolI se~
natori, nOI sIamo inv,ece al .centro d.ella CI~
viltà italiana, nella zona più antica, che ha
11 vanto dI aver data pe,r 'prima questo dl~
vmo nome all'Italia. N on pOSSIamo. perciò
tallerare ,~he polemi.che di questo genere 'Cl
off,endano, anche se esse possono falci s,pe.
rare nella più rapida s.oluzione del vItale
prO'blema. ESlso Ipai si riduce a pa,che cen~
tmaia dI milioni: non ,si arriva a 600 ml~
lIoni m tutto. COl1Jfido molto, onorevole MI~
l1lstrro della difesa, in una rapida, ,concreta,
effettiva soluzione del problema.

Lei conosce la pIsta ,dell'aeroporto dI Reg~
g'1O, suna quale ha avuto un incidente, 'co-
me onestamente mi ha rIfento, mcidente
pe.raltro s,enza '~ol1ls,eguenze. Del rest.o l',ae~
roporta dI Reggia è benedetto da Dio. ono-
revole Mimstro, perchè su dI esso sono tran~
sltate decme dI mi.gliala, dI a,ppa,recchl dI
tutti l UPI senza che si aveslse a lamentar'è
alcun incidente, nonostante lo stato della
pista. Si tratta dl un grande aeroporto ca~
pace di tutti gli sviluppl. Il mIO grande,
indlmentkabile amico, erae nazlOnale, mor~
to mentr,e per,correva le vie della stmia c
della ,glorIa della Patria, Antonio Locatelli,
decomto di tre medaglie d'oro al valare
militare, da me mterpellato CI,rea quell'ae~
,T'oporto, che msieme con mlO fratello mg'e~
gner Antonio Barbara aveva studiatO', di~
chiarava che neHa ,stupenda zona di Reggia
SI poteva fare quello che si voleva in fatto
dI aeranautica. E questa è la pura v,erità,
come ha 'canfermata la trentennale espe~
nenza sperImentaIe!

Si fa,ccla dunque quello che si deve fare.
Cl vuole la pIsta: bisogna assalutamente e
urgentemente farIa. Prendano. a euor,e~ que~
sto problema l'onorevole r'elatore, che mI
è molto vIcina nell'idea della realizzazione
dI questo plano, l'onorevole Sotto.segretarIo,
che Cl ha onmati ,con la sua attenta vl.Sita
e che conosce il problema indubbiamente
me:glIo di me ed ha promesso dI rilsolverlo.,
e sClprattutto l'onorevole Ministrro della di~
fesa. Io 'conto sul loro aiuto perchè Il pro~
blema veda ,finalmente il suo termme e la
sua conclusione, e .perc'h,è la sist,emazialll'
dell'aeroporto 'SIa concr,etamente :realizzata
non soltanto. nel nostro interesse ma nell'in~
teresse e in ,considerazione di tutte le esi~
genze dell'ae,ronautica Italiana ed mternazio~

nal'e che transita per il centro del Mediter~
ranea. Il nostro aeroporto ospIta infatti ap~
parecchI dI tutte le nazlOnalità e spesso è
avvenuto anche ,che esso costituisse una p]~

sta di salvataggIO per a1cul1l aplpare,~chi dI
lmea, i qualI, Ise non Cl fosse stato quel ma~
gnifko aeroporto nel centro del Medlterra~
neo, avrebbero prababilmente subìto una
sorte ben dIVersa.

Concludendo l'Illustrazione di questo or~
dme del 'giorno, non 1)OSSOnon rinnovare,
onorevole Ministrro ed onol'evoIe Sottosegre~
tana, la preghiera di incrementare anche
dal punto dI vista. militar,e quella baseae~
rea. N on 'sarebbe singola:re, e nemmeno
strano, se ivi si istituisse una scuola di pi~
lotaggio. Chi VI parla, avendo avuto l'ono~
re di essere il pr'esiàente dell' Aerodub ed
essendone tuttora il presidente onorario,
per dir co,sì, vi ricol'da che noi abbiamo
un'ottima scuola 'per i bervetti di primo
grado di pilotaggio, della quale il precipuo
mento va al valoroso comandante Mario
Gulli e al suoi degni collaboratori: Il prImo
,brevetto ,comunque 'e con una spesa modest",
1'0 diamo noi nell' ae,roporto di RergglO. N all
Cl sarebbe perCIò mente di male, nè di stra~
no, se s.i s.postasse colà qualche sCluola di pli~
lotag'gio, in mamera che ReggIO avesse la
fortuna ,e ilpiace:re dI ospitare, a,~,canto al
piccolo numero di aviatori di oggi, qualche
,cosa dI,più consistente come numero ,e come
impartanza.



Senato della Repubblica III Legislatura,~ 613 ~

25 LUGLIO 195815" SEDUTA (pomerld~ana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

N aVI,gare in cielo, come In marie, è una
a,ssoluta ragione di vIta per l'talIa, Ghe deve
muoversi e agire su tutte le VIe d.el mondo,
per poter affermare la ,sua mISSIOne ,CIVIl1Z~
zat,rlCe, di lIevIto fecondo per la stessa CI~
vIltà umana. Questa è la conclusIOne appas~
sionata dello svolgImento del mIO ,pnmo or~
dme del giorno.

Passo al secondo, che è di una isemplIcltà
assoluta. Onorevole Mll1lStro, ,purtroppo nOI
in questI ultImi anm abbIamo avuto Il do~
lore di veder allontanatI dalle nost're ,cIttà
dI ReggIO, Catanzaro e Cosenza, come da
altr'e c1ttà dell'Italia mendIOnale, akum reg~
IgllnentIche avevano IVI la loro sede tradI~
zionale. Ora, non SI può negare ,che la Ca~
labna ,sia una delle zone pIÙ ImportantI
da un punto di vista st:r~ategI,coehe abbIa
l'ItalIa nel cent,l'o del MedIterraneo; bas ta
v,edere che cosa ne pensavano ,glI antIchI
romam, che ,per quella zona ebbero l'auda~
da dI fare le guerre pumche, che portarono
quasI a rischio dI morte Il pIÙ grande Stato
del mondo, quello dI Roma; basta vedere
quello ,che è sucees,so nelle altre guerre, an~
che in quelle recentIssIme; basta ricordare
per tutte la battaglIa dI Punta StIlo; basta
ncmdare che la Cala,bria fu Il baluardo,
come leI, onorevole Mmlstro, sa certamente
al pan di me, che resistette per mIllenni a
tutte le ondate delle barbane dI tutte le

spe'Cle, che cercavano dI,conqUIstare l'talia;
e, come dice uno StudIOSO ,e mIO valoroso
amico, il professar Ernesto Frugom, forse
per questa ragione la Calabna è così stre~
mata dal lato economì,co, perchè ha troppo
sacnficato di se ~ede3Ima nella difesa della
civIltà umana e cattolica contro tutte le bar~
barie, che la minaccIavano da ogni !parte.

Orbene, qui SI tratta non soltanto dI non
toglier'e, onorevole Ministro, come Ipurtrop~.
po si minaccia dI fare, alcum reparti ~

ho notizIa che il l'e,parto dI Cosenzae quel~
lo di Catanzaro possano essere spostatI al~
trove ~, ma SI tr:atta dI restituire quei
repartI, che furono toltI, e che si sono ,co~
pertI dI glmia su tutti l campI di battaglia':
basta neordare la bngata Brescia e la bri~
gata Catanzaro, che hanno avuto la massj~
ma onorificenza al valor militare. Adottia~

ma questo saLutare, sa,ggio ,e benefico prov~
vedimento, onorevole MInIstro, e farà una
cosa veramente Important,e, un atto dI pe~
l'equazione che v:arrà a restituire a quelle
benement,e e patriottiche popolaziom una
nuova, maggior,e: speranza e mSleme una
ralgIOne dI rinnovata fede nell'avvenire lìl~
minoso dell'ItalIa ,che deve ,eSS8lr'e in tutto
degno del suo grande, indistruttibile e 111~
dlmenbcablle pas:sato. (Applausi e cong'r'a~
tulazioni dalla destra).

P R E ,S I D E N T E. Si dia lettura delle;
orcime del glOr,no del Isenalton Azara e
Manni.

R U S SO, Segrretarno:

«III ISenato,

ten'uto presente che fino a palco tempo
fa esistev1a Il serVlZlOaereo cIvile fra Roma
e Olbia con scalo all'aeroporto di Vena FlO~
rita e che tale serVIZI':) era particolarmente
utIle alle :popolaZlOl1l del centro e del nord
ori,entale della Sardegna;

Ipo~ehè l serVIzI aerei c'On iSoali a Elm,a,s

e FertilIa non
I

possonoesse~e oConveniente~
mente usU'fruitI dalle po!polaziom .su indioate
a causa del1egrandI dlstanz,e e della man~
c,anza di 'Collegamenti;

£a votI ,perchè SIa esaminata e studiata
sollecitamente l'opportunità di ripristinare
il servizio soplpress'O, provvedendo intanto a
si,stemare convel1lenternente Il ca1mpo ».

P RES I D E iN T E. Jl senatore Manni
ha facoltà di svolger,e ,quest'ordine del
gIOrno.

M O N N I. Signor Presidente, onorevol2
Ministro, onorevolI colleghI, s0,11'0 lIeto di
.prospettare Il problema, che ,forma oggetto
di quest'ordme del 'giorno del senatore Aza~

l'a e mio, all'onorevole ministro Segni, così
attento a tuttI l problemI dell'IsaIa e C'osì
esperto ,conoscItore dei IOISOlgl1ldeHa Sar~
deg,na.

ESIsteva fino a rqoualcìheanno fa !Un servi~
zio 'aereo tra 01bIa e ROlma. N'On ,so bene
per qualI ragioni que,sto serVIZIO fu ,solppres~
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so. Er,a un servizio molto comodo ed utile
,per le iPo.polazl'Oni delle z,one Icentro~anetlltali
e nord~orIenta:lI del1a Sardegna.

Le linee aeree dI cui attualmente la Sarde~
gna può us'Ufrmre sono 'quella dI Elmas~Ca~
gliarli, e queUa dI FertilIa, v.lcma a Sas,sarI :
s,ervono, quindi, le parti oocidentalI deIla
Sardegna, non le i>arti orientalI per cm
pratkamente le ,popolazlOm che VIVono nella
zona centro.~onentale e nel ,nard dell'l,sola
non hanno nessuna possIbilità dI Vlia'g'gl,are
m aereo in quanto per 'prendere l'aereo a
Oa'gliari, per esempio, i nuoresi debbono per~
correre quattro ore di strada in auto.mobile,
mentre per prendere l'aereo a FertIlia deb~
bono 'per'correrne tre. ,Se poi pensiamo a
quello ,che succede agli abitanti dell'Isola del~
la Maddalena, aglI abitantI dQ Olbla e agli
altri, constaltiamo. che per vl,aggmre in a'ereo
bllsogna che vadano a SassarI e 'a Oaghari

e tarnino poi mdletro ad Olbw, alla Madda~
lena a alle zone centro orientalI della 'Sarde~
gna. Il campa di Vena FIOrita; scalo dI OlbIa,
si disse che non era molto indwato, gmcchè,
pur essendo un bellissimo campo naturale,
non aveva a,ppres1tature.

Per La Sardegna non SI è fatto molto in
materia di aviazlOneclvlle; sperIamo che ,SI
faccia dJora in pOI dI pIÙ, nel quadro del
« 'PlanO dI rinalsclta ». Penso. .ohe m tale plano
trav,erà posto anohe la -parte che nguarda
l'incremento delle lInee aeree della Sardegna.
N on è gmsto. .ohe 'p03sano lusufruirne soltanto.
tal une pOlpalazioni e nan altre.

Prospetto al Senato, questa sItuazIOne. Du~
rante l'inrverno colaro che abitano. nella par~
te 'centra~orIentale e nord~anentale, debbo~
no ne1cessariamente ViaggIare 'per mare, an~
che quando. il mare è molto algitat,o. Il Tir~
reno da novembre !fino a malrzo, ed ,anche
oltre, è normalmente agltaba. C'è 'ChI non
sOlffre mal di mare, ma c'è ChI lo soffre; >Ci
sono pers,one debolI, malatI, bamibini, vecchi.

Il Conwai1r, che compie il tragItto Ca~
,gliari~Roma, Fertilia~Roma, in 0Ìrca un'ara
e mezzo, da O]bia ,a R'Oma verrehbe m tre
quarti d'ora o meno. :Salrehbe, dunque, 'Un
servizio molto oomodo. N on mppresentereb~
be IpOl una grande ,spesa l'attrezzatura del
'campo di Vena Fiorita rper il rIpristmo della
scalo, che nan costituirebbe una linea a sè

stante, m'a sarebbe, ,come era pnma, una
tappa del servizi esistentI.

Credo .ohe Il problema non sia di moltol
dIfficile soluziane. rCe,rto presenterà le sue
difficoltà, come ogni problema. Ma bisogna
tener conto che l sardi hanno tuttI e'guale
mteresse a rservirs:i delle lmee aeree e l sar
dI della parte onèrntaIe deIl'isola hanno in~
teresse a potere anche essi viaggiare in
aerea, quando hanno. urgenza e quando vo~
glIOno evitare una llotte di sofferenza ,sulla
motonavle.

Senza far perdere altro tempo e senza
spendere altre par:01le, penso .ohe l'onorevole
MmlStro della difesa voglIa mteressarsl del
'problema e V'olglia iCJ'umdi ac'cettare l'ordi~
ne del giorno.

P RIE S I D E N T E. Si dia lettura dello
ordme del giorno del senatore MoltisantI.

R U S SO, Segret,ario:

« Il 'Senato, ,consideratiOi che la SOCletà Ali~
talIa ha soppresso dal l' apnle 1958 la lmea
Oomiso~Oatani,a ;

considerato ,che tale soppressione ha ar~
recato ed arre,ca notevole danno all'economia
del Ragusano ed ha apportato remare alla
esportazione dei primatic.cl che è f'onte, as~
Sleme alla produzIOne delle miniere di a,sfal~
to, del cemenhficio e dei pozzi petroliferi, di
rIcchezza 'per l'economIa regionale e naz'io~
nale;

consi'derato che la Provincia di Ragus.a
e le ziOneCI'I1C'ostanb mancano dI st,y,ade di
grande comunicazione e ,che i treni sono in~
,suffilCÌenti e lenti (bash pensare che da Ra~
g/usa a Thoma si impiegano cir.oa 22 ore),
peroui IglI operatorI elconomicl mtere:ssati
aH',attività md1ustnale € ,commerciale della
zona molte volte SI trovano m dIfficoltà;

inVIta Il Governo a voler prontamente
Intervenire per'chè la società Al1taha rIpri~
shll! la linea aerea CO:m'is:o,~Catani.a ».

P R E ISI.D E iN T E .Il senatme MoUi~
santi ha fa,coltà di svolgere questo ordine
del gIOrno.
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M O L T I S A N T 1. Onarevale Presiden~
te, anarevale Mmi,stra, an:orevol1 calleghi,

S'ull'arg'omento ,che forma og1getta del mia
ardme del gIOrna aveva gIà presentata una
interro'gazIOue Il 12 luglIO. P Olchè è immi~
nente la saspensIOne del l,avan :parlamentari
per le fer1e e ,quindi la soluzIOne di quest'O
prclblema, che a mIO ,aVVISOè 'urgente, ver~

l'ebbe ad elssere natevolmente ritardata, ha
creduto oppartuna tramutare l'mter:ragazia~
ne m ardme del gIOrn'O. L'ar'gome,nta è suc~
cmt,amente eS1pastasla nell'interrQgazIOne
che nell'arcime del gwrna. MI permetta so~
la d,i far rilevare che la Pravincia di Ra~
gusa dista dalla Ga,pltale circa mIlle dlllo~
metri e che per pe1re:o,rrere 'col treno tale
dIstanza 'Qtceorrono 2,2 .ore, mentre in aerea
la stes,sa dIstanZia, can :scala i1lComIso, si co~
pre in due .ore ed un Iquarta. Per VIa aerea
da Roma a Catani,a SI Imple:ga ,appena una
ora e ,cinquanta mm'Uti, mentre 'per andare
da rCat,ania a Ragusa In fer:r;olVI,a (\tratta
l'unga 200 chilometn) si Impier~ano altre set~
te 'Ore, anche perc>hè non SI trovano S.Ublto
le caincidenze.

È da tenere, altresì, presente che per per.
carrere l 350 chIlometrI da Ragus.a a Pa.
lenmo, .capoluoga della Regi/one, oe,corrono
oltre sei ore di trena o dI,auto, quando m
ae'reo da Gomi,sa ,SI IPUÒ ra@gmnlgeTe Pa~
lermo in poca 'PIÙ di 'Un'ora.

Da quanta ho espasto a,ppare eVIdente la
neceslsltà dI npr'Istmare la lmea aerea Ca~
tania--Oomiso, alfine di consentire ai cltta~
dmi del raglusano e di buona par,te della Pro~
vmCJa dI tOaltan'lsetta ed algh operatari e'()o<~
nOml<CIdelle suddette zone dI sposta~si con
maggIOre rapIdità.

Questa parlte della Sicilia ha assunta or~
mai una Isviluppa industnale e C'ommerclale
veramente natevole sia per Il cementirfida e
per le miniere di asfalta di Ragusa sia per

i ritravamenti dei giacimenti petrahfen nel~
la stessa Ragusa, a Vittaria e a Gela, gIà
m piena f,ase di sfruttamenta.

Nel lItorale, poi, che va da Vittaria a Sci~
elI, ,attr,aversa Santa Croce e Marina di 'Ra~
g!usa, SI ,praducana ,natevolI quantità di pri~
matIcci che, pur essenda apprezzati 111tutti
i mercati nazionah ed esten, travano osta~

cola ana lara rapi d,a espart,azione per la de~
ficl€nz,a dI IdoneI meZZI di tr.aslparta.

Le attuah esigenze, che gIà da sole giu~
sbfieana pIenamente l'rupertura al traffico
rlell'aerlo,pa,rta di Camisa, aumenteranno sem~
pre ,pIÙ con la 'Imminente realizzazIOne della
zana md.ustnale dI R,a:gusa e ,con l'altra ,dI
'pros,sIma attuazIOne a ,PozzaUa.

IJ ,campletamenta dI,queste 'O)pere ed il
f1unzianamenta del relativI c{)lmples,si indu~
stnali daranna nUiò,va impranta ed un im~
pulsa sempre 'PIÙ vIva all'attIvI,tà eCOnOiITllCa
di tutta la Provincia iblea, .oggi 'già in na~

teV'ole e rIlevante sVII,uppa.
Per quanta ho avuto l'onore di esporre,

vogha sperare che il Gaverna varrà tenere
in canslderazIOne l'ordme del gIOrno da me
presentato, e dIsporre Il npnstmo della li~
nea aerea Cata,nia~ComIsa.

lill via subordmata mi permetto Ipropor,re
che l'AlI talI a, qualara rItenga .onerosa l'eser~
CIZl'O dI questa pereorslo', voglIa effettuare
la varirante Roma~rCanllsa~Cat,all'i,a e PaIer~
mO--lComi'so~Catania. In tal mada Comiso
avrebbe salt<anta la funzllO>lle dI stazIOne di
transIta con notevaIe econamla per Ia sa~
cietà che gestlSice la linea.

P RES l D E N T E. Lo sva1<gimento de~
glI ardmI del g'IOrna è esaunto,. RmvIO il
sE)g'uita della dISlcussione ,alla 'praSSlma se~
duta.

Annunzio di interrogazioni

P ,R E S ,I D E N T E. SI dia lettura del~
le mterrO!gaziani pemenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretarw:

Al Ministra dei lavari pubblici, per ca~
nascere a ,che punta travasi la pll'atIca per
la sistemaziane della zana industriale dI Reg~
gia Calabna, essendo nota che la detta siste~
maziane e gestiane appartiene alla campe~
tenza del Ministera del lavan pubblici a nar~
ma della legge 4 ,a:pr>Ìle 1935, n. 454, arti~
colo 14.

A quanto risulta agli interraganti la stes~
sa Ministera avrebbe dato assicull'azione alle
autorità provinei,ali, dIetro le lara legittime
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3011ecitazioni, che slarebbe sta,to officiato il
Ministero del tesoro per un'assegnazione
straordinaria di fondi per l'esecuzione delle
opere. Mentre SI ha fIducia ehe le decennali
aspitrazioni .della città di Reglgio Cai:J.bria
possano finalmente divenire realtà nel qua~
dro delle promesse, cui il Governo non vorrà
venir meno, per la ,industrializzazione del
Mezzogiorno, Igradirebbero gJi interroganti
sapere se non sia il caso, come lo è certa~
mente, che il Ministero dia immediatamente
incarico al Genio civile di Reggia" perchè
appronti i progetti, dando così prova tangi~
bi1e che il problema entra nella fase esecu~
tiva e contribuendo in tal modo a tranquiJ1iz~
zare le popolazioni reggine (87).

MARAZZITA, BARBARO, MARIOTTI,

MASCIALE

Ai Ministn dell'mdustria e del commer~
ClO e del lavoro e delLa previdenza socIale,
per sa'pere quali provvedimentI intendano
prende:re per eVItare la preannunciata chiu~
sura dello stabIlImento dI Costa di RO'VlgO
da ,parte della Società i tahana zuc,cheri,
chlUsurache getterebbe nella dIsperazione
circa 500 famIglie dI lavoraton i quali vi~
vono esclusIvamente del guadagno ricav,ato
dalla campagna sacc.arifera.

Gli interroganti fanno pres,ente ai Milll~
stri interessati che non esistono raglOilll
che giustilfichi'llo un così grave provvedimento
da parte della .società italiana zuccheri dato
il normale andamento della produzione delle
bietole (88).

GAIANI, MARIOTTI

Al Ministro di grazia e giustizia, affin~
chè voglia disporre i provvedimenti urgen~

,ti ed oplportuni per dare finalment,e a Napo~
li 'un nuov,o palazzo di giustizia unanimemen~
te richiesto da magistrati, avvocati e citta~
dini, come neeessario ed indispensabile per
dare sollecitudme ed adeguata dignità al~
l'amminist,razione di sì alta funzione (89).

SANSONE, VENDITTI, PALERMO

Interrogazioni
con r1'chiesta di risposta s'critta

Al Mmistro della pubblIca Istruzione, per
sa,pere sé i,nt,enda aocogliere,con cortese sol~
lecitudine, la domanda del Comune di Lina~
rolo (Pavia) tendente ad ottenere Il con~
tributo 'PTeivisto dagli articoli 120 e 121 del
Rego,l'aimento ,generale per l'arredameTIt,o del
nuovo edificio s,colas.tico.

Tale contributo si r1ende necessa.rio 'per~
chè il veoehio amedamen to è insufficiente
ed in pes'Simecondizioni e la scuola è svrov~
vista di sus,sidi didatti,ci aggiornati (107).

LOMBARDI, VERGANI

Ai Milllstn dei lavon pubblicI e della ma~
rina mer,cantiIe, ,per segnalare:

1) J'ourgenza dI pro'Vv,edere ai necessari
lavori straordinari dI consolidamento alle
benne e,sterne del porto ,pes0herecdo di .MO'la
dI Bari;

2) la soluzione dei problemi venutisi :1
creare con l'esecuzlOne deUa variante a ma~
re della 'Statale adriatica n. 16.

Vl'ene reclamata la sistemazione delle zo~
ne scònvolte ed moltre 10 studio di nuove
opere intese a proteggere le barche da pesca
per le lImitate ca,pacltà rlcettive delle Cale
Portee,ehia e Loreto (108).

Russo

Al Mmistri degli aff~ar.i esten e del tesoro,
per conoscere se, in dipendenza dell'evIdente
danneggiamentosubì,to dmcoloni proprietari
e dai coloni concessionari agricoli in Libia, in
esecuzione del «trattato ltalo~libico» ratifi~
cato e reso e.secutIvo il 2 agosto 1957, sia sta~
to provveduto o si mtenda provvedere con
opportuno provvedimento di legge a ristora~
Ire i danni patitI dalle predette categorie per
le gravi con.seguenze patnmomalI subite, te~
nuto conto ,che allo Stato libico a titolo di
« contributo per la ncostruziO'ne » sono state
concesse erogazioni annuali per l'ammontare
complessivo di lire 4.850.000.000 a carico
del bilancio dello Stato italiano, oltre alla
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quasI mdiseriminata facaltà all'mcamera~
menta dei beni agri cali ed immabilIari, già
di praprietà dei calani stessi e da questi vala~
rizzati e !resi praduttivi (109).

GRECO

Al Mmistra del tesara, per canoscere quale
SIa il criteria segUIta dal campetenti uffIci
per la liquidaziane dei danllll relatIvi ai beni
già m territari di cessata savramtà italiana
e segnatamente in l'apparta alla interpreta~
zione d,egli ,articoli 28 e 51 delLa legge 27 di~
cembre 1953, n. 968. A quanta !risulta le de~
traziani dispaste dall'articola 28 verrebbera
applicate sulla samma rivalutata e nan già su
quella di base, e le stesse decurtaziani e gli
stessi criteri verrebbera applicati ai danni
cantemplati dall'articala 51; la quale inter~
pretazione è da ritenersi illegale a camunque
eccessivamente fisca}e, dato che i beni di aui
al detto articaJo 51, avpartenenda alla secan~
da parte della leg,ge e travandosi 'Ciaè rego~
lati da dispasIzioni particalar,i, nan davreb~
bera essere sattopasti alla limitaziane :por~
tiata dall'articalo 28; al che si ag'giunge che
l'articala stesso che pane i limiti dell'inden~
nizzo e del cantributa, nan fa richiama alla
applicazione di limiti alle samme da liquida~
re. Trattandasi di evitare complic1azioni ed
agni eccesso fisc,ale in danna dei danneggiati
che da tanta tempO' attendana U risarcimen~
ta, richiede ,se nan ritenga a!ppartuna l'even~
tUlale emanazione di narme interrpretative in
base alla chiara volantà manifestata daI legi~
'slatore (110).

GRECO

Al Mlrlllstra del tesora, per canasce~e se,
contrariamente alla ipracedura finara ladot~
tata e che nan ha dato giammai luago ad
incanvenienti, ,clOrri,spande a 'Verità ehe la
hqUldazione delle piI1atiche per d.anni di
guena nel territari di cessata savmmtà ita~
lianaed all'estero, sia stata di recente to~
talmente ,subordinata a'll'iassunzione di par~
ticolarI mfarmaziani «in luoga» tramite
le rruppresentanze consolari ItaEane attual~
mente sul posta. Se corrispande a verità
che tah limItate rappresentarnze consalari

nan si'ana in ,grado, per l',insufficienza del
personale e dei fondI a disposizione, a prov~
vedere a tali infarmaziani in ,così vasti ter~
ritori, aci~c'a 18 lanm dall'avventa del fat~
to dannosa, e se come fonti di indagini
le stesse ricarrano ad elementi locali ehe,
specie nelle ex colanie italiane della Libia e

dell' A.O.I., hanna interessi eomprensibil~
mente dIvergenti dalle ri<chieste dei dan~
neggiati dei cui beni si sano abusi'Vamente
Impossessati (111).

D'ALBORA

Al Ministro dell'interna, per sapere se e
quali provvedimenti intende prendere nei
eonfronti del Prefetto di Siena che, con sua
ordinanza del 24 luglio 1958, ha vietata l'af~
fissiane di un manifesta cantenente, nel te~
sta pubblicato dall'organa ufficiale della De~
moc,razia Cristiana del 16 luglio 1958, un
brana di una recente lettera del Pa,pa alla
EpJ8COP3lto cattalica.

Il Prefetta di Siena ha ritenuta che «il
cantenuta del manif.esto, se affissa, integra
gli estremi del ,reata di cui 'all'articolo 656
del Cadice penale» (112).

MENCARAGLIA

Al Mini'stra della difesH, per s'apere qualI
SOna i motivi per cui al maresciallo mag~
giare di a:rtigliena Salerna Anketl{) fu Giu~
seppe da San ,Pietra Apastola (pravincia di
Oatanzaro), numera di matrica,la 42547, an~
cora non è ,stata lIquidata la pensione ';:>ri~
vilegiata ordinaria;

se in canslder.azione che ,sonI{)tI'laS'c01,,:
,già due :a,nm da quando è stata inaltrata ai

Ministera la relativa damanda, non ritiene
giusta valer di,sporre ,che l'interessato sia
soddis'f.atta nei SUOI diritti can tutta solle~
citudine (113).

DE LUCA I,uca

Al Ministro del tesoro, per sapere quali
milslU'Ye intende adattare ,per faeilit8.lre
l'espletamento dei ,rkorsi giacenti presso
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la Corte dei conti, relativi a pensioni di gueY~
ra, il cui diritto è stato contestato in s-ede
competente;

trattasi di diecine di migliaia di dttadi~
ni, mutilati e invalidi di guerra che, nella ge~

neralità dei ciasi, versano in disagiate condi~
zioni economkhe e c:he da 6~7 anni attend,ono
di .conosoere almeno Ise hanno diritto alla
p.ensione.

A corroboralre quanto sopra si citano gl
esempi dei signori:

1) Vigliaturo Francesco, pos. 285791;

2) Mascaro Luigi, fu Francesco, pOSo

292348;

3) Mercuri Giusep;pe fu Nkola, pos.

141487;

4) Masso Pasquale fu Pasquale, 'Pas.
61781;

5) Benvenuto Pierino di Tommaso, pas.

1461224~D ;

6) Prenesti Bruno fu Michele, pas.

1376090 (114).

PRIMERANO

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del mezzogiorno, se è a conoscenza
di quanto sta avvenendo a proposito dei co'll~
tributi concessi per miglioramento fondiario
a piccole aziende agricole;

ibeneficialrli di detto contributo, (come
esempi, il signor Saverio Losciavo di Gaeta~
no da Amato in provll1cia di Catanzaro, ed
altri) avendo ottenuto Il decreto di concessio~
ne, si sono riivo1>tialla Cassa di risparmio di
Oalabria, rilasC'iando procura speciale per il
finanziamento. Si è già avuto il collaudo
e non si liquida il concessIOnario, per cui glii
interessI aumentano ed invece di costituire,
il contributo, un mi,gliolramento della piccola
azienda, costituisce una serIa e grave preoc~
cupazione Iche potrà rrsolversI in rovina per
i piccoli conduttori;

pertanto, quali provvedimenti s'l'llt,ende
prendere, con l'urgenza che il -caso richiede
(115).

PRIMERANO

Ol'dine del giorno
per la seduta di martedì 29 luglio 1958

P R E oSI D E N T E. Il Senato to-merà
a r'iunirs.i in seduta pubblica martedì 29
luglio alle me 17 .con il seguente ordin:e del
giorno:

I. Discussione del dIsegno di legge:

Conversione in legge del decreto~legge
2-3 luglio 1958, n. 721, concernente l'estlra~
zione anticipata dello spirito da vino ac~
cantonato ai sensi dei decreti~legge 16 mar~
zo 1957, n. 69 e 14 settembr,e 1957, n. 812,
rispettivamente convertiti III legge, con
modificazioni, nelle leggi 12 maggio 1957,
n. 307 e 27 ottobre 1957, n. 1031 (Proc,e~
dum urgenvis'f5'ima) (64).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previ-sione del1aspes:a del Mini~
stero della difesa per l'esercizio £inanzia~
rio dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959
(21).

III. Svo1gimento dell'interpellanza:

Lussu. ~ Al Ministro deU-e p'arteci'P'a~

zionri sta"bali. ~ Per conose-ere se sia dec,i~

so a dare alla situazione cll'-eatasi nella
«Carbosa:i4da » luna soluzione e quale. Lo
interpella per cònoscere se le maestramze
e -gli impiegati delle miniere del Sulcis e la
stessa città di Carbonia possano contiill'ua~
re a vivere alla giornata, con gli impegni
aziendali violati ad olgni trimestré, con pro~
-getti e piani ufficialmente annunciati e non
attuati, sotto l'incubo dello smantellamento
dell'azienda e l-a morte della città. Contm~
riamente a tutt.e le assicurazioni preceden~
temente date, i licenziamenti continuano,
senza una giustrficaziome dimostrat~a,e se
ne a:m,ullzia l'ultimo per questi giorni di
1.600 operai. Macchinari solo da qualche
anno acquistati all'estero per cifre di mi~
liardi, e i cui impiantI sono costati centi~
naia di milioni, vengono ora demoliti e ven~
duti come fell'raglie, mentr-e l'azienda con~
ti'llua a parlare di valor1izzazione certa i e
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tecnici di indiscusso valore certificano del~
le grandi possibilità del bacino del Sukis
nell'interesse dell'economia regionale e na~
z10nale (20).

e dell'interrogazione:

CRESPELLANI. ~ Al Presidente diel Conr
sigi[i.()d:ei ministri ed ai Ministrridell'irndu--

stria e dol c.ommercio e dell bavol1o e del'la
p'rrevid,enzla socliale. ~ Per conoscere:

a) se esiste un definitivo programma
di riordinamento dell' Azienda carbonifera
sarda e quali risultati esso si proponga di
conseguire;

b) se risponde al vero che tale pro~
gl'aroma dovrebbe comportall'e UIJ1ulteriOI'e
licenziamento di n. 1.600 operai;

c) se ~ ove la notizia non ll'ispoll1daal
vero ~ non si ritenga di doverla smentire
in forma ufficiale, al fine di restituire tmn~
quHlità e distensione alla massa operaia e
alla popolazione di Carbonia che, a seguito

della notizia corsa, vive in grave .stato di
allarme;

d) ise ~ ove la notizia .s'i,a,per contro,
rispondente al vero ~ non sia,si già prov~

veduto o s'intenda provvedere a stud.iare e
attuare altre forme di attività industriali,
ricorrendosi se del caso ,a iniziative I.R.I.
che consentano ilcontem,por'aneo as,sorbi~
mento della mano d'operla licenzianda, on~
de evitare l'aggavarsi dello stato di ae~
pressione del bacino minerario dell'Isola,
deprecabiIe non soltanto nei riflessi della
tutella dell' ordine pubblico ma anche e so~
pmttutto per il raggi.ungimento di quelle
finalItà sociali che costituis'cono l'origina~
lità dell'attuale democrazia (20).

La seduta rè tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERT!

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




